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La seduta è aperta alle ore 2 3/4 pomeridiane colla lettura 
del verbale dell'ultima tornata, il quale viene approvato. 

l'avvenire dell'esercito nostre, io non saprei tacere, e pro­ 
nunciando In proposito brevi parole obbedisco ad un debito 
di coscienza, ed alla voce imperiosa di un'antica e forte 
convinzione. 

Non posso non applaudire di tutto 'cuore a quell'articolo 
del progetto di l•i!i!• in discussione che fissa ad anni olio 
la durala del serviiio di ordinanza. Questo arUcolo mi aembra 
ra~giungere lo scopo essenziale d'ogni ben ordinato esereito, 
che è quello di avere sotto le armi soldati istruiti, .avveiii al 
maneggio delle armì, rolli ad ogni fatica e disagio, e fedeli 
osservatori di quelle irremovibili regole di disclptìna, contro 
le quali è facile declamare, ma che pur sono il perno d'o1oi 
vera. forza militare, e per conseguenza la guarentigia più. 
certa della indipendenza desii Stati. 

I nostri soldati banno dato in ogni tempo prove luminose 
di indomito valore, perchè non hanno mai disgiunto il corag­ 
gio dall'obbedienza : col fiBSai·e ad otto anni la durala del 
servizio ~mi pare indubitato che si aggiunge alle naturaH 
disposizioni armigere delle nostre popolazioni il beneficio 
dì un provvedimento atto a rafforzare quelle disposizioni, 
e a dar loro quella regolarità che le rende stabili e per­ 
manenti. 
Credo, del resto, che su questo punto, come sopra rnolli 

altri di questo progetto di legge, non vi sarà fra noi rnollo 
dissenso di opinioni: poichè tolti vogliamo un esereìtn forte 
e disciplinalo, e più dei molti soldati vo~Bamo averne dei 
buoni. La questione più difficile mi sembra quella raeehìusa 
n<j!li articoli 97 e 98, ia quale concerne la esenzione dei citi•· 
rici dal. servizio militare. 

Ml conceda il Senato di dir francamente, che io non so 
comprendere come si voa,ia in questa occasione far diffe ... 
renza fra. cittadini e cìttadlnl, e come si voglia concedere 
ad alcuni un privilegio che non esiste a favore dell'immensa 
magloranza. 

lo non islaro a fare professioni di fede religiosa, nè a 

PftESIDENTE. Rendo con lo al Senato degli oma~gi falligli: 
t0 Dal signor mtnìstro della guerra, di due esemplari del .. 

l'opera: Souvenir.~ inilitai1'es de.s Étah; Sardes. 
2• Dal ministro delle flnanze.dl cento copie della Prolttsiotle 

sull'ordinamento del catasto letta dal professore Bario. 
3° Dal signor professore Sclàlcia, di novantotto copie di un 

suo opuscotetttc iniitolalo: Caresliu e Go<erno. 

Dl.1i1Ctl88101W'E f1111J PROGETTO DI I.EGGE PER 
IL BECLtrTA.BEX'TO DEILIL'ESEBCITO, 

• • PB.li:81DEN'l'I!:. nevendosì aprire Ja discussione senerale 
oul pregetto dì legge pel reclutamento dell'esercito, invito i 
membri deU'ufficio centrale a prendere il loro posto. 

Dichiaro percìb aperta la discussione generale, ed accordo 
la parola al si~nor senatore Doria. (Vedi volume JloeumenU, 
pag. 28.) 

DORI.I.. Signori s.enatori, l'argnmento s11\ quale pendono 
oggi le vostre deUberaii<n1i è della ma!sima importanta, ed 
es:J.o- sta sa1nruamcnle a cuore di tulli coJorq che ravvisano 
nel nostro ,·aloroso esercito la efficace salvaguardia della 
patria indipendenza, e delle nostre libere istituzioni. Il Senato 
perciò vorrà, non ne dubito_, tenermi per !scusato se1 quan .. 
tuoque non militare, iinprendo a dir poche parole intorno a 
questo progetto di legge. Lo confesso schiettamente: tralian· 
dosi di cosa che interessa tanto davvicin<> la prosperità e 
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dichiarare la mia tievozione agli eterni prfncipii della nostra 
santa religione: in siffatta questione la relìgione non ha da 
fare nè punto, nè poco. Si tratta soltanto di vedere se con­ 
venga pronunciare a favore di pochi la esenzlorre da uno dei 
carichi comuni ad ogni cittadino: qui sta tutta la questione, 
ed io la sciolgo nel senso che mi pare più conforme alla giu~ 
stlzia, ed io pari tempo allo spirito cd alla lettera della nostra 
Costituzione~ 

Io dico adunque che questa esenzione non ci dev'essere, 
non è giusto che sia, e soggiungo che ove fosse accolla dalla 
Camerat invece di essere giovevole, tornerebbe a danno di 
quel medesimo ordine di cittadini a cui beneficio si vorrebbe 
pronunciare. 

E ditfaUi, a dir le coso come sono, mi pare non si possa 
dubltare dell'eccedente numero dei preti nel nostro paese. 
Ciò dicendo, io parlo con piena cognizione di causa delle 
provincie dello Stato dove soglio abitare , e son persuaso 
ebc altri miei onorevoli colleibì potranno dire lo stesso a 
1\gu.ar~o delle \oro rispe\\i've provineie. ll numero eccedente 
di preti non è un fallo utile nè alla religione, nè allo stato, 
nè agli indlvidui> nè aHa santa dignità del 'mìnlstero ecele­ 
siastìee, 

Non occorre che io mi faceìa a descrivere i non Ilevl e 
non piccoli danni che risultano da ciò, peìehè non è alcuno 
rra voi che possa ignorarll. Ma domando: se questo stato di 
cose non è nè. buono, nè vantaggioso, perehè sanncnare o~gl 
una esenr.ione, la quale, oltre all'essere ingiusta, non può 
non contribuire a perpetuare uno stato di cose che deve . 
invece desiderarsi di veder cessato il più presto ed il più 
efficacemente che si potrà 1 
Io non intendo fare veruna proposta speciale, e mi limito 

a sottoporre alla saggezza del Senato le precedenti rifles­ 
sioni, con la speranza che esso saprà valutarle, e quando 
anche non sia per accoglierle, o le giudichi erronee, mi 
terrà conto della lutenalene che mi mosse nel farle, la 
quale, son certo, io divido con tutti i miei onorevoli col­ 
leghi, quella cioè di tutelare il decoro del ministerìo eccte­ 
siasUcn, di provvedere alla prosperità del nostro esercito, e 
di conservare in tutte le leggi il salutare e sacro principio 
dell'ua:uaglianu di tulll i cilladinì nell'esercizio d'ogni diritto 
e nell'adempimento dì 01ni dovere. · 

COLLI. Domando la parola. 
P&E81D.ENTE. Pregherei il signor senatore di non voler 

segulre il precedente oratore nei particolari della discussione, 
perché ba anticipato sopra un articolo dei più seatanztail 
della legge, la cui discussione cadrà più opportunamente 
quando si arriverà all'articolo che vi si riferisce. 

lo non bo interrotto l'onorevole oratore in quanto che 
aveva un discorso scritto e di non molta estensione, ed ho 
perciò creduto bene di lasciarlo leggere. 
Preghereì quindì gli altri di volersi attenere semplicemente 

allo spirito della discussione generale del progetto di legge: 
tale è >ieuramenle l'Intendimento dell'onorevole senatere 
Colli. 
~•~•. Non parlerò a nome della Commissione, ma mi 

lusingo che il Senato vorrà concedermi di settomettergtì 
alcune mie consldera<ioni generali sulla legge che si sta per 
discutere. 

· Da cinquant'anni il Piemonte ~ avveiio alla légge della 
coscrjziooe , -Ievata o reclutamento che chiamar si voglia. 
Daeebè non è più stato possibile riempire le file degtl eserciti 
eoll'arru.olamento volontario , tutte le nazioni sono state 
costrelle le une dopo le altre ad adottare questo me-tzo ; 
l'lngbillerra è la sola eccettuata, e quanl~nque·quell'111mata 

sia molto bella e molto buona, coloro che hanno avuto l'oc .. 
casione di osservarla da vicino non saranno pèr invidiarle il 
tristo vantaggio di sciogliere i suoi soldati fra la parte certa· 
mente la meno eletta della nazione. 
Qnesla legge durissima per se stessa vuol esser semplice, 

chiara, sommamente precisa; essa non deve lasciar nulla 
stl'arbltrnrjc. Quella che noi avevamo, senza esser perfetta, 
rinserra una gran parte di questi pregi , ed io temo pur 
troppo che i cambiamenti che noi siamo per ìntroduevi 
non bastino a renderla inticramente scevra di difetti. Ho 
accennato all'epoca della prima discussione agl'inconvenienti 
prodotti daHa divisione del contin~ente in ia e 2a categoria~ 
dagli affidamenti o surroga1.ioni militari, dalla non separ&­ 
zione in corpi distinti dei militari in servizio pern1anente da 
quelli in congedo illimitato. 

Dirò ora clie se la ferma di quattordici mesi è troppo 
bre\'e, quella dl cinque anni è troppo lunga per la fanteria. 
C::on un contingente di IJOOO uon1ini noi avremmo in tempo 
di pace un'armata di 45,000 uo1nini, tiò che è S\lper~ore ai 
n.ostri bisogni ed ai mezzi finanziari; converrà adunguc con .. 
tinuare nel sistema altualc dei congedi provvisorii che tanto 
asSoUJglia i nostri battaglioni1 e 1ucdiante cui si spende in 
indennità di \'ia una gran parte delle economie che si vor .. 
rebbero · fare; oppure accrescere la seconda categoria con· 
lasciare un margior numero d1uon1ini aHe case loro nell'in-­ 
cerleiza della loro sorte per cinque anni interi, condannan .. 
doli al celibato, ciò che recherà certamente un immenso 
danno aH'in\eresse particolare di queati individui, all'indu .. 
stria in generale ed a1l'acc.rescimento della popolaiion~ , 
senza lasciarci altra prospetli,•a se non quella d'avere alla 
occorrenza di una guerra 1.5,000 coscritti almeno , non 
v.estiti 1 non islrulti , e che non potrebbero per parecchi 
mesi esser di veruna utilità. Se invece si fosse destina'o a 

1 

riserva un intero contingente, cioè l'ullimo, lasciandolo un 
anno in congedo provvisorio, ciò non avrebbe recato disturlJo 
a nessuno, e si avrebbe avuto quanto è necessario a ripa· 
rare •Il• prime perdite della guerra, ollre i giovani chiamati 
a far parte delle due leve successive eo1no osser\'a ottima ... 
mente il signor 1ninistro nella sua relazione. 
Un'armata di 9000 uomini è lutto ciò che si pub chiedere 

al nostro paese; i1 di più con\'errebbe trovarlo 'all'uopo 
nella guardia nazionale mobilizzata come altre volte sl trovò 
neHe miHiie che pur di1nostrarono molto zelo. Undici con­ 
tingenti a IJOOO uomini 1 più 15,000 uomini della seconda 
categoria, danno un effettivo di H4,000 uomini, ed io sono 
convinto che un simile sforzo lun~i dal ~iovare sarebbe 
anzi nocivo. Undici contin;cntì a QOOO uomini, di cui uno 
in riserva, qilatlro in servii.io permanente e sei in congedG 
illimilalo, basterebbero ampiamente ai nostri bisogni senza 
esaurire ad un tratto e con nessun vanla~gio tutti i nostri 
mezzi. 

Si potrebbe forse, con immenso vantaggio per l'esercilo 
e non grave disturbo per le popola.ioni, prolungare Il dMeto 
di prender mofilie ai due più giovani contingenti di congedo 
illimitato, trasformando questo congedo in conaedo provvi .. 
sorio. Si procurerebbe cosi all'armata invece dei 15,000 
coscritti della seconda categoria circa 18,000 uomini istruiti, 
disciplinali, liberi da ogni Impegno di !amislia, e che per 
aver lasciato di recente il servizio permanente, dovrebbero 
naturalmente aver conservato tulle le tradizioni utili al 
disimpegno dei doveri miH\ari, conoscere ancora ed esser 
cnnoseiuli dai loro uf6iiali, ed unirsi sfnia disparità ai cOn· 
tingenti di servi.io permanente, lasciando gli altri ai bai• 
taglioni di riserva, dei quali non al potrebbe abbastanza 
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accelerare la formazione dei quadri onde evitare gl'inconve­ 
nienli lamentati nel 1848. 

Il fin qui detto non concerne che la fanteria, la quale 
però costìtuisce la parte più numerosa dell'esercito ; quanto 
alla cavalleria cinque anni rni sembrano assolutamente 
insufficienti. 

Se si vuol avere una cavalleria che serva con dtsttnzlone 
carne ha servilo la nostra nelle campagne del 184.8 e 18.1-9, 
conviene conservare la ferma di otto anni. 

II Senato rammenterà che questa questione fu discussa 
all'epoca della prima presenlazione di questa legge, e se non 
fu decisa, furono almeno apprezzate le ragioni addotte in· 
favore della ferma di anni otto per la cavalleria. Nessuno 
contesterà, credo, che l'istruzione della cavalleria richiede 
magiìor tempo che non quella della fanteria. 
Quanto a ciò che chiamar vuotst educazione militare, io 

sono convinto che non si acquista nelle caserme, ma solo 
ne i campi della guerra. Più di ogni altra cosa io apprezzo 
lo spirito militare nelle nazioni; della conservazione di 
questo spirito va debitore il Piemonte all'avvedutezza etl. 
alla sapienza dei principi che Jo hanno governato. 
lo sono certamente ben lungi dal parteggiare per le ferme 

molteplici, ma conservando il principio stabllito dal Senato 
nella precedente discussione, e adottato nel progetto attuale 
e nella relazione del signor mlnìstro , eloè : che U tempo 
scorso in congedo ìfllmìtatc si valutasse per la metà sola­ 
mente della sua durala, si potrebbe facilmente ammettere 
senza ledere la giustizia, che un certo numero d'uumtnt , 
tanto dell'arma della cavalleria che dell'artiglieria, scontasse 
la ferma ordìaarta, cioè quella di anni olto. Questi uomini 
potrebbero trovarsi volonlariamente in ogni reggimento, ed 
a diletto di questi si sclegllerehbe i numeri mene clevau. 
Set ccnungentt provinciali di cavalleria darebbero circa cin­ 
que mila uomini, e quantunque se ne potesse versare in caso 
di 1uerra una parte nei corpi dell'artiglieria e del treno, il 
numero sarebbe sempre eccedente, e meglio sarebbe appli­ 
carne una parte al servizio permanente. 

Quanto alla dispensa di cui nell'articolo 07, io sono con· 
vinto che la Cblesa non abbisogna di concessioni, imperocchè 
la sua forza essa non la trae da mesa! umanl ; io anteporrei 
anzi vederla scegliere t suoi levtu in altre categorie che non 
in quelle in cui si può temere che la vocazione ecclesiastica 
altro non sia se non il risultalo dell'antipatia per il servizio 
militare; tuttavia ml pare che assai meglìo si addirehbe ad 
un paese, che fu sempre eminentemente cattolico, non dispu ... 
tare pochi chierici ai suoi vescovi. Napoleone, l'uomo ai vasli 
disegni del quale non bastavano le generazioni intier~ di 
coscriUi, fu primo a stabilire questa dispensa. Col lasciarla 
alla discrezione dei vescovi, come per l'addietro, non si 
farebbe al certo nn gran vuoto nelle file dell'esercito. 

Nè qui si lralla soltanto di provvedere in modo più o men 
largo al servi.zio del culto. Si tratta di un principio che 
altamente preoccupa tutte le menti, del principio relìgtoso. 

La storia non offre spettaeolo più doloroso di quello d'un 
popolo che si affatica a rovesciare la religione dci padri suol, 
una religione venerata da moUi secoli; questo spettacolo 
guardiamoci di darlo al mondo ; egli certamente non sarebbe 
gradito al magnanimo datore dello Statuto, a quel Re che 
seppe unire il valore e la pietà di Luiri IX ; che come lui 
1norl sulla !erra straniera. martire della causa che aveva 
propuinata, e qui applicando alle rravi circostanze in cui 
noi vera.iamo un detto celebre, lo vi dirò, o signori: • Badate 
a voi; cario Alberto e diciotto secoli vi guardano dall'alto 
di Soperga. n 

l\ .. 

coLr....&, relaun:e, Nei discorsi testè pronunziali dai due 
oratori, che presero parte alla discussione generale, io non 
trovai osservazioni che si possano veramente dire apparte­ 
nenti alla diScussione generale, e che perciò richiedano dal 
relatore della Comraìsstone un'aggiunta a quelle considera· 
zioni che al riguardo già ampiamente si tro\•ano S\'iluppate 
nella sua relazione. 
Il primo degli oratori che prese la parola si accinse a 

combattere in genere ogni dispensa a favore d~li alunni 
ecclcsia!>lici. • 

Egli fonda questa sua opposi1.ione sulla sovrabbondanza 
dei preti, e sull'eguaglian1,a di tutti innanzi alla legge. 

Queeita questione riguarda un articolo, di cui si dovrà 
trattare più lardi i e perciò non è ora il caso di rispondere. 

lo perù posso dire intanto che la Commissione si è fatto 
ca1•ico di queste due obbiezioni assai note; f'd a queste ha 
risposto in modo molto diffuso e tale che sperava -poter 
meritare la considerazione del Senato. 

Mi rincresce che l'onorevole oratore non ahlJla trovato 
nelle ragioni ad1lotte dalla Commissione neppure un ilnpnlso 
a tenerne conto nella ripetizione di quelle obbiezioni. 

Il secondo degli oratori prese invece a parlare della ferlna1 

etl anche le osserva~.ioni da lui fatte a rne sembra che molto 
meglio siano per applicarsi alla discussione che sarà fatta sul 
titolo che della ferina si occupa. 

Già la Commissione Ila dellu nella sua relaziQine, che aveva 
\'Cduto con piacere come il Minislero si fosse attenuto In 
1nassi1na parte alle cose che si erano determinate in queslo 
onorevole consesso, e che turano in altro recinto anche 
apprezzate. 

Pocbe sono le disposizioni nuoYe~ e quesle sono anche in 
analogia ai desideri che si erano allora manifestali. 

La Commissione desiderava e desìdera che si possa evitare 
una lunga discussione sopra cose che ne ebbero già. una lun· 
ghisshna; tuttavia, non potendo essa opporsi a che ognuno 
espon~a come 1ncglio stima la sua opinione anche sulle cose 
già altra volta discusse~ essa si riserva di rispondere quando 
i due artrooli verranno i11 discussione. 

PRESIDENTE. Se non vi è altri che chlegga la parola, io 
debbo porre ai ''oli la chiusura della discussione generale. 

Chi inlenile chiudere la discussione ienerale, s.orga. 
(La discussione generale è chiusa.) 
.. Art. t. L'esercito si recluta con uomini chiamati a far 

parte della leva militare o che si arruolano volontariamente. 
• Alla leva cd agli arruola1ncnti volontari si procede 

secondo le disposizioni di questa legge. 
« Un regulan1ento approvato con decreto reale stabilirà le 

norme da seguirsi nell'esecuzione. 
, Qualunque le11gc o regolamento anleriore sul recluta­ 

mento dell'esercito è aJJrogato. • 
(È approvato.) 
« Art. 2. Sono esclui;i dal serviiio militare, e non possono 

per alcun titolo far parie dell'esercito: 
• I condannali ai lavori forzati j 
• I condannali alla pena della reclusione o della relega; 

1.ione come colpevoli di reati definiLi nel libro secondo del 
Codice penale: al titolo Il; al titoh> 1111 ca.po 1, sezione 8•, e 
capo 11, sezione f ~; al titolo l V ; al titolo VJ11 articoli 435, 
432 e 439; al lilolo VIII, articoli 441, 442, 4"3 e 444; al 
titolo IX, articoli 530 e 531; al titolo X, capo u, 

• Le condanne pronunziate dai tribunali esteri a pene 
corrispondenti e per gli stessi reali producono porimenll la 
eselosione, meno però pei reati definiti nel libro secondo, al 
titolo Il dello atesso Codice. 
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• I condannali in contumacia non sono compresi nella 
esclusione. • 

COI.I.i&., relatore. La Commissione aveva proposto di sop­ 
primere il penulti!llo alinea dell'artlcolo 2 per queste due 
ragioni: che non si avrebbero motivi sufficienti per dii un .. 
aars.\ dalla. massima generale, secondo la quale le sentente 
criminali pronunziate da tribunali stranieri non ponno avere 
efficacia neHo Stato, e che vo\ent\ogllela attribuire non sa .. 
rebne convenevole di fare nella legge, come si era proposto, 
un'eceesìone a favore dei reati commessi da un cittadino 
dello Stato ospitato in paese straniero, contro la persona del 
.capo dello Stato, contro le istituzioni dello Stato medeslmo e 
contro la sicurezza pubblica interna od esterna del paese. 

La Commissione considerava che i casi a cui si vuole prov­ 
vedere sono rarissimi; ìmperecchè, o Lrattasi di arruola­ 
mento volontario, e questo dipende da precedente buona 
c<:indotta, onde rimane naturalmente escluse dalla condanna 
patita anche in straniero paese ; o parlasi degli uomini di 
leva, ed a ques.\o riguardo si fa presente sembrare assai. dif­ 
ficile che un uomo, il quale avesse già servito qualche tempo 
presso di noi, poscia abbia disertato e slasl porlalo all'estero 
ed ifì abbia sublto Ja pena di alcuni anni di lavori forzati, o 
d'altra simile, possa. ancora trovarsi nel caso lii qui venire ed 
essere ammesso a prestar servirlo. Pochissimi essendo dun­ 
que tali casi, la Commissione preferiva il silenzio dell'antica 
legge, e credeva che il ministro in casi Ieetutti avrebbe po­ 
tulo provvedere. cd allontanare queste persone perniciose 
per la disc\pHna dei reggimenti, mediante conae.ùo i\'i.~()luto 
dal servalo. 

L'onorevole ministro della guerra lcee gen1i11uente cono­ 
scere alla Commissione che egli apprezzava le osservazioni 
fatte dalla medeslrna, e conveniva che la disttnaione tra reali 
e reati avrebbe potuto produrre gravi inconvenienti; che 
interessava troppo al srrvizio della disciplina militare di te­ 
nere lontani d~l reQ;gimento coloro i quali erano stati con­ 
dannati in estero paese a pene Ignounnìose per colpe, per 
~ah infamanti, perione certamente che sarebbero di sinislro 
esempio o potrebbero ingenerare nei reggimenti un cattivo 
spirito che con tutta cura de-ve e-vilarsi. 

Ma però il signor mìnìstro temeva che facendo egli stesso 
spedire congedi assoluti a questa gente contro l'obbligo di 
servire che loro corre in forza della legge sulla leva, si po­ 
trebbe io qualche modo dubitare che eccedesse la sua au­ 
torllà. 
Noi crediamo che, appunto perehè questi casi sono rari, il 

ministro della guerra non incorrerebbe mai in una graye 
responsabilità, qualora in tali casi facesse allontanare codesti 
lndhidui dal seniiio mediante un congedo e prendendo sopra 
di sè tutta la responsabilità di questi alli. 
Per altra parte la Commissione trovò assai giusto il desi­ 

derio ch'egli manifestò di porre, di conservare, dirò meglio, 
Òella legge una qualche dlsposlzione che faccia vedere come 
sia intensione del legislatore di dargli questa facoltà. 

La Commissione adunque aderì di buon grado a questo 
giusto desiderio del ministro, 1e mi auloriziò a sostituire 
all'alinea che si era proposto di sopprimere un altro alinea 
coa\ coneeplto ! 

« I condannati dai tribunali esteri a pene corrispondenti, e 
per 1,li stess\ reali, puonno e&Ualmen\e essere esclusi da1 far 
parte dell'esercito per decisione del mioislro della guerra. • 
tn ques'o modo resta salvo ìl principio che le sentenze 

pronun~in.te da' tribunali stranieri non hanno per iè stesse 
lnGuenza arcu.na nel paese nostro; rimane al l\linistero l'auto .. 
rllà di allontanare quelli che sono veramente indrgnl, e si 

'Il 1 .. · 

evita quell'eccezione che alla Commissione ripugnava. Jo 
crçdo che il signor ministro della guerra non avrà difficoltà 
di accettare quest'emendamento, e spero che il Senato lo 
vorrà accogliere con ee:ual favore. 

L-'. u_.\.RHOJt-"., 111inistro della guerra. lo acceUo tanto 
più. volentieri la. proposta ·dell'onore-vole re\alore deHa Com­ 
missione in quanto che io credo veramente che senza di qae­ 
sta il 1ninislro sarebbe slato assai imbarazzato a r•ronunziare. 
Pesclusione dall'armata di un individao. 

Gli esempi non sono tanto rari: daccl1è reg-go il Ministero 
della guerra furon visti parecchi emigrare appunto nell'età 
dai 18 ai 20 anni, e tra questi,_ come è ben naturale, ve ne 
sono dei buoni e dei catliYi, come non ne mancarono di 
quelli che incorsero in pene criminali. Por la qual cosa po­ 
trchbe con ragione nascere il dubbio se il Ministero, senta 
otlencre, come si propone adesso, l'auloriizazione della IeglJe 
sles.sa1 si credesf.e aulorii·1,ato da lui stesso di escludere da1- 
Farmata un indhdduo, tanto più che c'è l'arlicolo i80, Il quah~ 
per tale eITe\to così si esprime: 

" Ogni ufficiale pulJIJlico ed ogni agente od impiegato del 
Governo che sotto qualsiasi pretesto abbia autoritzalo od 
ammesso dispense, esenzioni, riforme, esclusioni, scambi di 
nun1ero e surrogazioni, assolllamenli di anziani o di volon­ 
tari, oppostamen!e al disposto della lr~ge, ovvero abbia dala 
arbitraria estPnsione sia alla durata, sia alle regole e condi­ 
'l.ioni d.ella chiamata aHa leva e d~gH arrllolamenll vn~ontari. 
è punito cornc reo d'abuso d'autorità, colle pen~ portate dal 
Codice pena.le.)) 

lo non avrei cerlamente voluto lrff,.·armi in queslo caso, 
dimodochè accetto, co1ne dissi, molto volentieri ia proposta 
della Co1nn1issione. 

PRE8101<;1WTE. Per procedere regofarmcnle io metterò In 
prin10 luogo ai voti i tre pri1ni para.,-:rafi dell'arLieolo 2,..sui 
quali non è cadula contestazione; quindi metterò ai loti 
l'en1endamcnto della Co1l\missione) che.consiste nel s.osti\ulre 
all'alinea che in prima voleva sopprioicre, l'aggiunta ora 

· letta. 
Chi approva i tre prirni paragrafi delParticolo 2, sorKa. 
(Sono approvali.) 
La Commissione propone ora di sostituire all'alinea che 

voleva sopprimere la scguenle redazione. (Yedi sopra) 
Chi l'approva, sorga. 
(È approvata.) 
Viene l'ultimo para~rafo che riguarda i condannali io con· 

t11macia. 
Chi lo ai1pfova, s.orga. 
(È approvalo.) 
?.letto ora ai -voti rar\lcolo in\iero. 
Chi lo approva ... 
&.LFIERI (I11te1'rompendo). Jo desidererei una spiegazione 

dall'onorevole signo1' ministro, la quale riguarda appunto gli 
inscritti che si trovano all'estero e che possono essere con­ 
dannati non a qnclla pena che verrebbe ad applicarsi cqlla 
aggillnla falla testè, roa ad altre pene minori. 

Questi essendo in arres.to non possono presentarsi, e pre ... 
sentandosi in seguii.o sono essi considerali come renitenti 1 
È loro applicabile la pena di un anno di carcere porlata dal­ 
l'articolo t 75 dcl presente progelto di legge, od bavvi qual­ 
che aura disposiiionet 
LA •&a•oa.1., n1Inislro della guerta. lo credo che Ja 

spiegazione di tolti questi casi troviSi nei regolamenti; per 
verità ora non saprei a memoria dire come ciò sia; posso 
però accertare l'onorevole preopinante che di ciò si terrà 
conio nel regolamenlo. 
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&LWIEBI. Siccome si tratta di stabilire una pena, bisogna 
che Ja comminazione della medesima si trovi nella legge .• 

...... 11..1.nnoni1.., tninislro della guerra. lo credo che ogni 
qualvolta havvi colpa propria nel renitente, egli sia da con­ 
dannarsi. Possono poi esservi delle circostanze più o meno 
aggravanti,, il giudizio delle qu"ali spella al Consiglio di 
guerra. Ogni individuo che sia dichiaralo renitente o man­ 
cante alla leva, è sottoposto ad un Consiglio di guerra; sta 
poi a questo di apprezzare i motivi che possono avere i reni­ 
tenti od i mancanti, e di conoscere se sono renitenti per 
causa propria o no. 

Questa non è una decisione che possa prendersi dal mi­ 
nistro della guerra; essa è sottoposta, ripeto, al Consìgllo di 
guerra. 

PBEHDll!iTE. Ripropongo la votazione complessiva del· 
l'articolo '2. 

Chi lp approva, sorga. 
(È approvato.) 
Per l'articolo 3 la Commissione ha proposto la trasposi­ 

zione dell'articolo 186 a questo luogo, il quale riguarda gli 
esecutori di giustizia, i loro aiutanti e le loro famiglie. 

L'articolo 186 dcl progetto ministeriale, che diventerà 
articolo 3, era così concepito: 

• Arl.186. L'esclusione di cui all'articolo 2 è applicabile: 
1° Ag:li esecutori di giustizia ed ai loro aiutanti; 2" Ai figli 
degli esecutori di giustizia ed ai loro aiutanti. u 

La Commissione propone una redazjonc dìversa, che C la 
seguente : 

• Non sono ammessi a far parte dejl'esercito gli esecutori 
di giulbti1.ia, nè i \oro a\ulanli, nè i fig\i di alcun esecutore di 
giustizia o di lui aìutante.» 

R.l.TT.A.ZZI, ini11istro di grazia e giustizia. Il Ministero 
aderisce a questo trasporto d'articolo, cd accetta quindi la 
proposta della commissione. 

PRESIDENTE. Metto ai votr l'articolo 3 della legge con· 
eepno nella forma che ho avuto l'onore di leggere. 

(È approvato.) 
Se~uiterò a leggere la serie numerica sì e come è conce­ 

pila; ben inteso che s'intende che i numeri debbono essere 
lulti tr as portali. 

• Art. 3. Tutti i cittadini dello Stato sono soggetti alla leva. - 
• Ciascuno fa parte della classe di leva dell'anno in cui 

nacque, epperciò ciascuna classe comprende tutti i maschi 
nati dal primo all'ultimo giorno di uno stesso anno. 

«Nei tempi normall concorrono alla leva nell'anno in cui 
compiono il ''igesimoprinio dell'età loro. Possono esservi 
chiamali anche prima quando ne lo esigano contingenze 
straordlnarle. » 

(È approvalo.) 
• Art. 4. I ciltadlni dell'isola di Capraia sono,soggelti sol· 

tanto alla leva di mare. 1 
(È approvato.) 
• Art. 5. Nessuno degli individui contemplati nel prece­ 

dente articolo 3 può essere ammesso a pubblico uffizio se non 
prova di aver soddisfallo all'obbligo della leva, ovvero non 
fa risultare di aver chiesta Piscrizione sulla lista di leva qua· 
lora la classe a cui appartiene non fosse ancora chiamata. • 

(È approvato.) 
• Art. 6.11 cittadino sog11ello alla leva non può conseguire 

passaporto per l'estero se non ne ottiene l'autorizzazione 
sollo le cautele determinate dal regolamenlo mentovalo noi· 
l'articolo 1. • 

(È approvalo.) 
, Ari. 7. lt contingente d'uomini che ciascuna leva debbe 

t ·1 

somministrare per mantenere a numero l'esercito ed il corpo 
real. navi è per ciascun anno determinato con legge, • 

(E approvato.) 
• Art. 8. li ripartimento fra le provincie del con Ungente 

determinato dalla legge e fallo per decreto reale In propor­ 
zione del numero degl'ìnscrltt! sulle liste di estrazione della 
classe chiamata. D 

{È approvato.) 
• Art. 9.11 contingente assegnalo a ciascuna provincia è 

dall'intendente ripartilo fra i mandamenti di cui essa si com· 
pone, iu proporiione del numero degl'inscritli sulle liste di 
estrazione d'ogni mandamento. . 

(I Le città che comprendono più mandamenti nel loro ter­ 
ritorio sono considerate per la leva come costituenti un solo 
mandamento. ,, 

(È approvato.) 
• Art.10. L'estrazione a sorte determina l'ordine nume­ 

rico da seguirsi nella destinazione degt'individuì al servizio 
militare.• 

(È approvalo.) 
• Art. 11.11 ministro della guerra provvede e sopraintende 

a tulle le operazioni della Jeva militare. 
cc La direzione di queste operazlonì è, nelle provincie, affi. .. 

data agl'intendenti. » 

(È approvato.) 
• Art.12. Le operazioni di leva e Je decisioni che non siano 

di competenza dei tribunali civili, in conforn1ità del seguente 
articolo 13, sono atLribuite in ciascuna provincia ad un Con­ 
siglio di le\'a. • 

(K approv.to.) 
• Art. 13. Spetta ai tribunali civili: 
a t ° Conoscere delle contravvenzioni alla presente legge1 

per cui si possa far luogo ad applicazione di pena; 
• 2° Definire le questioni di controversa cittadinanza, do· 

micilio od età; 
' 3~ Pronunziare sn contesi diritti civili o di :figlia'l.ione. 1 
(Ìl approvalo.) 
• Art.14. In ogni provincia un commissario di Je,•a sarà 

incaricalo di eseguire sotto la direiione dell'intendente le 
varie incombenze relative alla leva. 

~ JI con1missarlo di leva è nominato dal Re sulla proposla 
del ministro dell'interno, previo concerto col ministro della 
guerra. 11 

Qui ha luogo una leggerissima modificazione della Com .. 
missione, quella, cioè, di sostituire alle parole: v' sarà un 
conirnissariodi leva in.caricato, le sesuenli: un commissar1o 
di le~a sarà incaricato. 

Chi intende apJlrovare quest'articolo cosl modificatot si 
ah.i. 

(È approvato.) 
Darò Jeltura dell'articolo t5: 
' Art.15. li Consiglio di leva è presieduto dall'intendente 

della provincia o dal funzionario a cui spetta di farne le veci 'n caso d'impedimento, ed è composto di due consiglieri 
provinciali designati preventivamente dallo stesso Consiglio 
provinciale e di due uffil.iali dell'esercito, superiori o capi· 
taniJ deleaati dal ministro della guerra. 

a Il Consiglio provinciale dovrà nell'atto di nomina dei 
detti due consiglieri designare dae supplenti. 

• Assistono alle sedute del Con•iglio con voce consulliva Il 
commissario di leva ed un uffiziale dei carabinieri reali. 
• Il Consiglio dì leva è inoltre assistito da un chirurgo) e, 

se occorre, anche da un medico. » 
Quest'arlicolo ha dato luogo a qualche osservazione della 
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Commissione, ]a quale però finisce per acconsentire all'arti­ 
colo ministeriale. 
musu1. Nell'ultimo alinea di queot'arlicolo è dello: il 

Consiglio di leva è inoltre assistito da u11 chirurgo, e, se 
occorre anche da un medico; pensando che è bene che sla 
assistilo da un chirurgo e sempre da un. medico, pensando 
pure che è cosa indispensabile e d'un interesse, come suol 
dirsi, vitale che sia assistito da un medico militare, io pro· 
pongo il seguente emendamento: 

• Il Consiglio di leva è asstsuto da un medico mililare 
solo od insieme con un chirurgo e medico o meùìco-chlrurgo 
borghesi. • 

Come vede il senato qui vi è un emendamento ed una 
gtunta ; se è passala la prima parte del\a m1a proposta non 
avrò più nulla da aggiuniere, e se si passano tutte e due Je 
parti io avrò da fare quest'ag~lunta: 

• Il possibile dìsaceordo fra i medici militari e borghesi 
sarà definitivamente giudicato da un Consiglio o da una Com­ 
missione composta d'uomini competenti. 1 

Se il Senato appoggia questo mio emendamento, lo svolgerò 
maggiormente. 
COLLA, relatore, Il mini&lro della guerra potrà forse 

meglio di me rispondere a questa proposta; ma a me si allac­ 
cia naturale la difficoltà che si possa sempre avere un medico 
militare a disposizione del Consiglio di leva; d\f6cc\tà, credo, 
assai grave, nei casi ordinari, ma gravissima quando si trat­ 
lasse di tempi di guerra in cuì i medlcl militari avranno altre 
occupazioni che assistete ai Consi~li di leva. 

lo credo perciò che imporre quest'obbligo assoluto sia coso 
piotloso pericolosa che utile. 

Penso piuttosto che il Ministero potrà suggerire ai Consigli, 
agl'iotendenti di chiamare medici militari a preferenza degli 
allri, ma stabilir ciò per reaola. nella leMze, panai non sia 
(!Osa molto conveniente. 
., ... •.&.an:oa.a, ministro della guerra. Domando la 

parola. 
••••101nlTE. Pregherei il ministro della guerra di voler 

sospendere la sua risposta sin cbe domandi al Senato se 
appoGgia l'emendamento del senatore Riberi. 

Chi lo appoggia, si alai, 
(È •ppoiJl!ialo.) 
La parola è al ministro della guerra. 
IL& •.&.a110B&1 ministro della guerra. Mi pare che iI 

slanor senatere Riberi volesse ritirare il suo emeudamenlo. 
RII-. No I oo I 
IJ.& BADHOB&, mhiisfro della guerra. In tal caso mi 

permetlo di dichiarare al Senato prima d'ogni cosa che io 
non posso a meno che appoggiare le ragioni addotte dal 
senatore Colla, essendo vero pur troppo che in varie pro­ 
vincie, e particolarmente io quelle della sardegna, sarebbe 
a"olutamente impossibile lo spedire medici militari. 

Ciò inollre imporlerebbe una gravissima spesa e compro­ 
metterebbe grandemente sia il servizio dei reuimenti, che 
quello degli ospedali. 
Abbiamo già molte volte difficollà non poclle a m•od•rvi 

degli ufficiali, come avviene ordinariamente nell'epoca della 
mal aria; che si dirà quando si dovessero mandarvi medici 
militari che sono oecesSlrissiml negli ospedali, e non pos­ 
sono la.ciarli I L'Idea è buona, ed lo ammollo col senatore 
Colla elle nel cènlrl di popolazione, dove sono precisamente 
le leve più numer...,, 1ì possa di preferenza destinare me­ 
dlcl-cbirurgùl mili.tari, tanto piol che ora i medici-chirurghi 
sono una C06t i<>la (polcbè egli è noto che dopo quanto venne 
1lab!lllo molto "'villmen!f dal dollore !liberi, nell'armata 
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non vi sono più. che dottori elle banno la doppia laurea), ma 
ripeto che non sarebbe la cosa eseguibile, e in censeguensa 
invito il senatore Iliberi a ritirare la sua proposta nel senso 
di migliorare sempre le condizioni della leva. 

RIDEBI. !\Il rincresce che il signor relatore della Commis .. 
sione ed il si"nor mlnist,o abbiano risposto prima che lo 
abbia svolto il mio emendamento, perché credo che nello 
srolger!o potrò dimostrarne l'utilità. 
Fra le ma1atlie che si mettono innami dal Cony,iglio di leva 

per esimersi dal servizio militare, ve ne ba sempre delle 
medìche e sempre delle chirurgiche, e non ora delle une, 
ora delle allrr.. OriJ, se un chir11r~o può dare un ~iudizio 
fedele, esatto, scientifico sulle malattie chirurgiche, non può 
altrimenti darlo delle n1alattie mediche i e sì dica i:opposto 
dcl rnedico in ordine alle malattie (!hirurgiche. So che alcuni 
non sono in ciò troppo scrupolosi, e che1 in onta alle legai 
unlvers.ilarie ed allo Statuto che e\ rr.\'lgc, pTendooo indifie.,. 
renlemcnte un medico od un chirurgo per giudicare malallle 
mediche e chirurgiche; ma so pure che questi giudiz.i sono 
inco1npeltnli, so che ~ono dannQ~\1 e so che alle volle sono 
qualche cosa più che dannosi. 
Potrei di ciò addurre prove se fosse questo il luogo di 

pa1·Jare il lingua~gio dei falli, e se la mia llroposta. non 
fosse di per sè così evidente da non aver bisogno di prove. 
D\co dunque che è bene, anii indispensabile che in ogni Con­ 
siglio di leva ''i sia un chirur'o ed un medico od un medico .. 
chirurgo. · 

Ma questo emendamento, c,he mi sarà facilmenle: con!tn• 
lito, non è a• miei occhi la cosa più importante; io ne parlo 
anzi solamente acciocchè mi faccia strada all'aggiuuta che io 
voleva fare, cioe che in ogni Consiglio ùi le\'a: vi sla. un mel.tico 
rnililare, e quest'aggiunta credo sia della più alta importanza 
e dcl più alto interesse. Vcr chiarire quesl\•rgomento, io 
doruanùo al Senato clic 111i pcrmelta di prendere la cosa da 
più alti principii, ed io ~li prometto che sarò b1·eve • 

Nella lc-~q;e della leva noi l'og\i~mo lruitarc la Francia io 
Ciò in cui forse non dobbia1110, e non imitarla in ciò in cui 
dobbiamo. La coscrizione in Francia nel 1817, per la soJida• 
rielà che ~labili va fi·a yl'i\)critli ed i loro parenti, \)er le multe 
onerose e per le pcrsccu1.ioni ancora che s'infliggevano ai 
parenti dci refrattari, era diventata cosa esosa, incomporta­ 
bile, avversata dall'opini1n1e pubblica. Si voleva modificali i 
ciò voleva il capo della nazione e eiò voleva il Parlameo,o. 

Fu inf,.lli nl.01Hfica\a, ma in qual al.odo l invece <lcl)'ele~ 
mento 1nilitare prcdo111inante nei Consigli di leva al lempo 
dell'i1npero, venne a prt~dotninare l'elen1ento civile. Quali ne 
furono le conseyuen1.e? Din10&\rò la s\lerienia poco stante 
che la buona costituzione dell'esercito deteriorava, dimostrò 
che il nu111oro dei soldati inetti ricnanJali dai reggimenti ere .. 
sceva lalmenle elle rapµres.enlava insin il quinto del eonUn­ 
geote j insom111a l'esperienza addimoslrò che mal si può con 
un colpo dl penna cancellare un1ìstituzionc secondo il variare 
ùelle condizioni polHicbe. Si ba di tutto ciò una conferma 
nelle taole lettere circolari dei 1ninistri che si·sono succeduti 
in \'ari tempi, dirette ai CGnsigli di re,·isione, nene quali 
inculcavano: badassero ehe il buon organaruento dell'ar1na(a 
si allenla\·a; badassero che il numero dei soldati riformati 
cresceva. in una prnp\'lriione enorme con danno deU'erar_io, 
con disagio dei soldati, con patimento delle famiglie prirate 
per un tempo pìol o meno prolrallo, delle quali era il loro 
unieo o principal sostew;no, con1_ccltè inutile alla n1ilb.ia1 co-n 
allentamento della disciplina; badassero che quelle frequenti 
riforme avevano IUOHO con danno della dìseipllna e dell'eJu,. 
caalone del soldalo, la quale era sprecata ai riformali ed indu· 
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giata a coloro che dovevano supplirli, la qual cosa era di gran 
momento in tempo di ~uerra; badassero che era meglio a 
desiderarsi l'assensa che non la presenza di un esercito mal 
organato ; badassero che vi vuole molta. robustezza nell'uomo 
che ha da sostenere i gravi pes~ della milizia; guardie di 
notte e di giorno, guardie di quartieri, marcìe, ginnastica, 
esercìtazlont militari, pcg~io poi in tempo di guerra; badas­ 
sero insino che alcuni comuni ritenevano la gioventù robusta, 
incorporando nel conungente la gioventù di debole costitu­ 
zione con la speranza che sarebbe stata riformata e che così 
avrebbe avuto poca o nessuna parte alla rormazione del me­ 
desimo contingente, il quale avrebbe d'attrettantc gravato sii 
altri comuni; e le lagnanze dei ministri erano ripetute da 
varie Commissioni partumentart. 

Noi vogllamo con questa Jrgge imitare la Francia; arve­ 
gnachè non slamo stati, uè siamo nelle stesse condizioni 
poliliche. 

Effettivamente la leva militare non C presso di noi cotanto 
avversata dall'oplninne pubblica, ed è gi1i radicata nelle ab[ ... 
tudlni della nazione, che la rig11arda quasi come un'equa 
ripartiziono di un tributo che debbe pagarsi per il bene di 
tutti. 

Imitando la Francia, noi incontreremo i medesimi incon­ 
venienti stati per essa lamentatl, Cotesto vattclulo si è già io 
parte avverato in questi ultimi anni, per clù solo che si cessò 
dall'impiegar ai Consigli di leva i così dctli commìssarl di 
Jeva fissi, uomini molto esperti. 

E di vero, in prima che il reclutamento aveva luogo sotto 
g1i auspiil del predomìnio dell'elemento militare, sopra un 
contingente di 10,500 soldati, 220 o 230 erano appena i 
!Oldati inetti rimandati dai reggimenti, mentrecbè nelle due 
penullime leve san il numero di questi alla cifra di ()40 ed 
840, ancora con il fondalo tiiaore che sia per crescere con il 
volgere del tempo. 

Tuttavia io non contrasto quella disposizione di legge, 
perchè essa è stata accettata dalla maggioranza, perchè si 
pretende che sia più consentanea all'opinione pubblica, e 
perebè si dice che meglio tuteli gl'interesst degl'inscritti e 
delle famiglie. 

Ma non posso, rimanermi dal dire che la Francia, pure CQ­ 
noscendo cotesti inconvenienti della leg1c sulla coscrizione 
otilitare~ non osò flnqul toccarvi su ciò non solamente per il 
rispetto che ha alla consuetudine invalsa, ma sì ancora per­ 
ebè dai casi della Vandea ha essa imparato quanto delicata 
fosse, quanto gelosa ed accendibile cosa sia la legge sul reclu­ 
tamento. Però all'oggetto di scemare gl'Ineonvenlentl, vi ha 
essa aggiunte molte cautele, principalissima delle quali io 
credo essere quella d'avere prescritto che medici militari 
assistano alla formazione del contingente, 

Noi poi che vogllam imitare la Francia in ciò in cui forse 
non dobbiamo, e l'ho dimostralo, qui poi non la imitiamo 
come dovremmo. 

Se eccettu.iamo diffatli alcuni centri di popolazione in cui> 
anche presso di noi, si chiamano alla mescolata. per assistere 
ai Consigli di leva medici militari e medici borghesi, dovun­ 
que alt ro'e sl chiamano medici e chirurghi, o medici· chi ... 
rurghi borghe1i, cioè persone che non offrono alcuna malle­ 
veria, non banno spirito di corpo, non debbono essere troppo 
infervorati alla buona costituzione dell'esercito, e le quali, 
tuttochè dotte e capaci, non sono competenti a giudicare del­ 
l'attitudine dei soldati alla milizia, ed Ignorane affatto lo spe­ 
elale senizio sanitario-militare, il quale non s'impara sui 
libri, e non può altrimenti impararsi fuorehè vlst1, tacto et 
opera, e convivendo con i soldati medesimi. 

I medici militari conoscono tutte le le(gi sulla leva militare 
e le istruzioni e circolari minlsterlajl alla medesima relative. 
Le conoscono essi egualmente i medici e chirurghi borghesi P 
I medici rnililari sono incentrali nell'esercito, convfvon 

eglino • stava per dire , con il soldato : sano lo visitano 
periodicamente, Io asststono nelle esercitazioni militari, nelle 
marcie, nella ginnastica ed inflno nel carcere di punizione: 
ammalato, sono, quasi a dire, la sua provvidenza, il suo 
sostegno, e fanno presso di lui le veci dei parenti che non 
ha egli al suo fianco; ospitanti negli ospedali militari 1 i 
medici militari hanno continua occasione di vedere quali 
sono lo coetttualonì, gli abiti, i temperamenti, le dispo­ 
sizioni morbose che possono acconciarsi alle fatiche della 
milizia o che le respingono assolutamente; e ciò conoscono 
perehè vedono entrare tre , quattro , sei volte in Poco 
tempo nello stesso speciale gli stessi soldati, colpiti dalle 
stesse malaltìe, derivanti sempre dalle stesse cause, cioè 
dalle fatiche della milizia. Non son esse queste cognizioni 
molto utili nella for1naiione dcl contingente? Ed i medici e 
chirurghi borghesi le han e..ilino s\ falle cognizioni? E se io 
debbo dar una prova della differenza che risulta nei contin­ 
genti secondo che son essi formati sotto ~li auspizì di medici 
militari o di medici civili, non ho altro a fare fuorchè riferire 
quanto accadde nelle due leve fin qui fatte nella Sardegna. 
Nella prima assistettero ai Consigli di le\'a 1nediei ciidli, ed il 
contingente fu, Dio sa quale t Pu una 1niseria, cioè una parte 
fu rimandata a casa, una parte lant6UÌ e langue tuttora neu;li 
ospedali militari, una parte è nel numero dei più, ed il 
nurnero d~gli eletti non è certa1nenlc grande: facla loquor. 
In quest'anno Ja leva militare fu fatta sotto gli auspicil di 
medici militari cd il contingenle riesci incomparabilmente 
più soddisfacente, e ciò in tulla la Sardegna, ad ecceltuazione 
dei distr('tti d'Oristano e di Tempio, in cui per difetto di 
quelli assistono ai Consigli di le\'a medici borghesi. 

Nè mi si dica che con un buon rea;olamento sulla leva mili­ 
tare, anche i medici e chirurghi civili possono essere in grado 
di e1.nettere giudizi compelenti; giacchè qual è il regolamento 
di Ie\o·a il quale, tuttochè bene circostanziato, possa indicare 
tutte le infermi là dell'umana famiglia 1 Qual è il regolamento 
di leva che possa indicarne- tutti i iJradi? Ed anche indican­ 
doli, son esse cose queste che s~imparlno con la leltura r Chi 
direbbe che non sia per ciò indispensabile l'alto pratico? 

Son di ciò cotanto convinte molle nazioni, viventi sotto il 
medesimo reggiinenlo politico in cui noi viviamo, che sebbene 
dotate d'un buon regolamento di leva, fanno però assistere i 
Consigli di leva da medici militari. 

Già ho detto come adopera la Fr3.ncia: non diversamente 
adoperano Il Del1io e l'Olanda: ed In Prussia, quel paese 
eminentemente militare, vi son due Commissioni, una di 
distretto e l'altra di provincia; nella prima il Coosfu:lio di 
leva è assistito da un medico militare e da un boru:hese, e 
nella seconda da un solo medico militare d'alto grado. Nel­ 
l'Inghilterra, in quell'ln~hilterra che non vuole fuorchè 
quello che è attuabile, e che non attua fuorchè ciò che è utile, 
come si procede~ Una Commissione militare passa per tutti 
i suoi dieci distretti militari, accompagnala sempre da uno o 
da due medici militari d'alto grado per esserne illuminata; 
iÌacchè si ba un bel dire ed un bel fare, ma, trattandosi nei 
Consigli di leva di dichiarare l'attitudine al ervizio militare, 
l'elemento scientifico competente è quello che ·Vi comparisce 
sempre il più importanle, o che per lo meno dovrebbe com­ 
parirvi it più importante. 

Questo consenso di tante nazioni è, secondo me, l'espreg. 
sione dl un'utile verità, è u,na confessione implicita che real- 



-S9- 

TORNATA DEL 1' FEBBRAIO 1854 

mente la competenza è nei soli medici militari, ed è nel 
tempo stesso una prova del rispetto che han a questa com· 
petenza; perocchè, e voi slgnor! lo sapete meguo di mc, 
dove c'è la competenza, colà incontrasi, possibilmente con 
l'imperfezione dell'umana natura, la giustizia~ e dove vi è la 
incompetenza, colà regna l'arbitrio, l'abuso, il sopruso; una 
autorità che 'Vuol abusare fa appello alla incompetenza, e 
quella che vuol camminare per le vie della gtustteie, alla 
competenza. E se qualcheduno mi negasse l'importanza e la 
utilità di questa competenza per mc aggiudicata ai medlci 
militari nella formazione di un esercito, io chiederei a costui 
se crede cosa indifferente che, quando nell'ordine civile un 
magistrato ha bisogno della perlata di un chimico, egli laccia 
capitale d'un idraulico, e quando ha bisogno della perizia 
di un idraulico , egli ricorra ad un poeta. Nè mi si dica 
ancora essere lo stesso che un contingente riesca buono o 
caltivo, glacchè in questo ultimo caso sarà esso depurato nei 
regglmenu. , 

Lo so anch'io che un Governo che abbia a cuore il bene 
del suo par.se e che desideri un buon organamento dell'eser­ 
cito, avrà modo di ciò ottenere aumentando il contingente, 
domandando un supplemento al contingente o depurando 
due, tre, dieci, venti volle i saldali inetti. Ma io risponderò 
a cbi ciò mi dicesse, che non tutli i soldati inelti saranno 
depurali, risponderò che molti saranno depurati dopo una 
Iliade di doglie patite per l'Inesperienza di chi gl'Ineorporò 
nel contingente: risponderò che 1110Ui saranno depurat: 1 

ma dopo che le loro famiglie, le loro per lo più povere fami­ 
glie avranno durati molti patimeutt per la maucanza più o 
ineno protratta di quella persona che se è inutile alla milizia 
è però il loro sostegno: risponderò che molli saranno depu­ 
rali, ma dopo uno spreco di tempo, di denari, dopo molti 
dannosi indugi, dopo lunghe e fastidiose pratiche, ecc. : 
risponderò infine che, pur dovendosi fare una depurazlcne 
per mezzo dei medici milila;i nei reggimenti, ècento volle 
meglio che sia questa falla prima, cioè nella formazione del 
contingente, che poi, cioè quand'è questo incorporalo nei 
reggimenti, evitando così tutti i fin qui cennati dlsacconci. 

Non si dica infine che troppo grande sarebbe l'importanza 
dei medici militari nei Oonslgt! di leva, e che potrebbero 
nascerne abusi, glaechè il medico militare ha una malleveria 
da sostenere io faccia al neverno ed alla nazione, ed i suoi 
oracoli non sono inappellabili: e poi se non han a ciò badato 
Je nazioni che ho citate, vorremo badarvi noi a cui tanto deve 
importare 110 buon organamento dell'esercito per essere 
postl fra due potenti rtcini, per la politica sempre seguita 
con successo dall'angusta Casa di Savoia, e dirò· ancora per 
il genio stesso del nostro popolo. 

Ma no, il Governo e la nazlone hanno fiducia nei .medici 
militari, e ne riconoscon la competenz• si è prova quell'esser 
eglino chiamati alla mescolata con i medici borghesi ad assi­ 
stere ai Consigli di leva nei principali centri di popolazione; 
si è un'altra prova quell'essere stati di quest'anno chiamali 

, ad assisteré quasi esclusivaraente i Consigli di leva della 
Sardegna; si è infine ultima prova quel vedere la confidenza 
piena ed intera che è In essi loro riposta quando si tratta 
di depurar i cootio1enll prima che sian incorporati nei 
recgimenti. 
se dunque Il Governo e la nazione hanno confidenza nei 

llledici militari, se ne riconoscono la ccmpetema in alcuni 
cosl,,lo non auro chiedo che si sancisca per legge in principio, 
ciò che è ora un'ecceUuazione. 

CORà, relatore. L'onorevole preopinante ha dimosbato 
. con quella facondiil e forza di raaionamento ehé noi troviamo 

11 

sempre nei suoi discorsi e nei suoi scritti, che multe con­ 
venga di chiamare I medlci e ehlrurghl militari, preferlhil­ 
mente a qualunque altro, a gtudicere dell'attitudine degli 
iscritti al servlziu militare, 
Questo assunto fu da lui provalo nel 1nigHor modo, e non 

era contestato nè dal relalçre, nè dal ministro de11a guerra. 
La difficoltà solamente stava in ciò che non sia sempre pos­ 
sibile di poter destinare ehirurghi e medici rnilitari ai cin .. 
quanta Consigli di leva che abbiamo, e che questo non sia 
possibile petneìpalmente nei tempi in cui maggiore è il bisogno 
di assistenza agli- ospedali militari. 
Oltre di ciò osservava, e ml pare opportune di ripetere, 

che la cosa può ben\sshno esser ulile, 1ua essa può trovar 
luogo nel regolamento che si deve fare per la esecuzione dt 
questa legge, non mai nella h•g11e rnedesin1a in forza della 
quale non si polrebbe più dai ConsiGli di leva Kindicare 
se veramente un 1nolivo qualunque impedisca di avere un­ 
medico ntilitare. 

La kgge francese del 1832, che è la lellie fondamentale 
della leva in Francia anche oggidì, si è conlentata di dire 
all'articolo 16: dans le cas d'exemption pour infirmites les 
ycns de l'art seront consttltés. 

llasla che nella legge sia scritto il principio che si debba 
consultare un uon10 dell'arte. perchè l'intervento di uno di 
qn('.sti sia nccessarlo. Il dire poi che sia piultosto un medico 
militare, un chirurgo 1nilitare, e solamente qt!undo ciò si 
possa, quando ciò sia conciliabile, io sono d'avviso che spetti 
al regolamento piuttosto che alla legge. 

L& BUlHOR1., ministro della g!ferra, Agginngerb poche 
cose a quelle dette dal senatore Colla, in risposta alle osser­ 
''aiioni del ~natore Riberi. 

Egli, come è nolo1 consacra una parte del suo tempo pre- 
1iosissi1no nel diri~erc il servizio sanitario dell'armatat• e 
come presidente del Consiglio militare, egli si occupa inde- 
fessamente di questa bisogna. • 

E~li ha osservato, fra le altre cose, che il numero dei 
. riformati è attuaMnente assai maggiore di quello elle era per 
lo passato, ''olle trovarne la cagione in ciò che i commissari 
di leva non sono più, com'erano per lo pas$aloJ destinati 
esclusiva1nente a quéslo impiego, nel quale erano da lunghi 
anni impratichiti. 
Io mi credo in debito di ogservare, che se il numero delle 

riforme è assai accrcsciulo, ciò si deve attribuire al moUo 
rigore col quale si procede aUualmente nel riformare. 
lo raccomando, e raccornando assai caldamente non solo 

a1I'lspettori, ma persino ai generali di divisione, che ogni 
qual ''olta vedono nei re@gimcnti indi1,·idui, i quaH non sono 
più aUi al servizio, vengano riformati. 

Raccomando poi di più che al loro arrivo siano immedia­ 
tamente rimandati coloro, i quali si riconoscano alTelli da 
qualche malattia. 

Una volta, lo debbo confessare, non vi era ta.nlo rigore, e 
si ammettevano nell'armata degl'individui incapaci di sop­ 
porlaré le fatiche militari. 

Abbiamo veduto nell'ullima campagna quantità di gente, 
che non faceva ehe riempiere gli ospedali; rimaneva indietro 
nelle marcio; dimodochè si dovè aumentare di rigore nelle 
riforme, ed è a questa cansa, ripeto, che si debbe ascrivere 
l'accresciuto numero delle medesime1 e non alla poca praUea 
degli uomini dell'arte, perehè egli è chiaro el1e i medici che 
prendono parie a' Consigli di lel'(sono precisamente quali lo 
erano pel passato. 

Ed in quanto ai commiBSari è vero che non sono più I me­ 
desimi, ma sono della stessa tempra. cosa erano I commi&· 

• 

• 
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sari di leva anticamente f Erano vecchi militari. E cosa sono 
nttualraente t Sono uHi1.iali del servlzlo sedentario, più capaci 
forse di quelli che era110'1'\.Jri1na1 perché prima si ammettevano 
in età assai matura, laddove ora sono vecchi 1nllitari sì, ma 
assai più vegeti di quello che erano gli altrt, ed in conse­ 
guenza più alti a rìempiere le loro funzioni. 

Dunque eencoedc plenumeute col relatore den'uftlcìu cen­ 
trale in questo, uloè, che per ovviare per quanto è possibile 
a~l'inconvenienli grevisslml e giustamente segnalali dal sena­ 
tore Rìbert, tnconvenlent! che nascono dal mandare al reggi­ 
mento Individui per rìmandarli poi immediatamcnte , od 
anche dopo, il mezzo più sicuro e pili efficace sia di stabilire 
un rElgolarnC'nlo, e dare delle letruztont chiare e precise il 
più che sia possibile; r. per tale effetto io conlo appunto sui 
lumi e sull'opera indefessa del senatore R.iheri, il quale è glà 
dal suo ufficio precisamente chiamate a far questa parte. del 
'"'rrgolamenfo. 

In lai guisa si potrà supplire anche alla mancanza di medici 
militari di leva, perocehè sarebbe assolutamente ìmposslblle 
di distribuirli in tempo di guerra, e come bene osservava il 
senatore Colli1 massime poi se si trattasse di qualche movì­ 
mento, chè non se ne avrebbe in tal caso quasi pili nessuno 
a disposizione. 

In conseguenza io prego il Senato a voler lasciare l'articolo 
quale v"'nnç proposto! P qunte fu ~ià adottato dalla Com· 
mlsslone, assicurandole che si farà di tutto per rimediare agli 
Iucenvenìentl segnalali dal senatore Riheri mediante il rego­ 
lamento. 
RIBERI. Mi ncr.orgo che tanto la Commissione quanto il 

signor 1uinLstro delta guerra hanno ammesso il principio da 
111e propugnato, che sarebbe utile che in questi Consigli di 
leva sedessero medici mililari. L'obbiezione che si contrap­ 
pone sta nella difficollà che s' incontra a trovare un cerio 
numero di medici militari da mandare in tutti i circondari 
in euì s,i fanno leve. Ma a questa diUicol\à si potrebbe riparare 
con facilità nel modo seguente. 

Tutti i mcd lei militari hanno un congedo -da 40 a 60 giorni. 
Ebbene, nel tempo dcl loro congedo l11ttì i medici militari 
siano mandali ad assistere a queste leve militari. lo penso 
che il corpo sanllar!o militare sJ sottoporrà col massimo buon 
volere a questo sacrifizio. 

In qnanto poi all'altro punto di questione che tocca le 
dtspostztonl relative da porsi in un regolamento, lo dirò che 
ho tutta la fiducia nell'attuale ministro della guerra: ho piena 
fede in quello che dice; ma, senza dubbio, \'ÌViamo in tempi 
in cui i n1ini,;;;fri sono piuttosto passf'ggieri, e però potrebbe 
benissimo all'attu:1 le minisl.ro drlfa guerra succederne un altra 
che non avesse le stesse sue vedute, e per conse~uenza Ron 
volesse mantenere le promesse del medesimo che le disposiM 
zioni che io propugno faranno parte del regolarnenlo; laonde 
ripeto che, quantunque abbia tutta la conlìden1.a ne.ll'attuale 
ministr-& della ~uerra, per le addolle ragioni amerei mrgHo 
vodere adotlata la mia proposta per legge. 

l..A •ARHOR . .a., ministro della guerra. Prego il senatore 
Riheri d'osser,·are in qual grave inconveniente si cadrtibbe se 
si adotta!\se la sua propnsta. Egli -vorrebbe cbe il Itlioistero si 
Villesse di quel permesso che è annual1nente accordato ai medir.i 
militari per i loro propri affari per in~aricarli dt fare la leva 
in quella dala provincia In cui •I recano. Ma sii uffizlall sani· 
tari quando ottengono un permesso vanno1 come lutti gli 
aliti uffiziali, nella propria famiglia, nel proprio paese. Ed 
rgli ben 'fede quale inconveniente recherel1be un medico cl1e 
.a:v,esse·rela1ioni co1 proprio paese, dove non potrebbe a meno 
di av•re parenti ed amici. lo sono persuaso che non fallirebbe 
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al proprio dovere: .ma sicuramente non sarebbero poi tran­ 
quilli tutti coloro che stanno per avere dei figH neU'armata. 
Ogni maniera di relaiione col proprio paese fa credere a par· 
zialità o ad altro; di modo che sarebbe anzi il caso assoluta .. 
mente di escludere un tal medico: cosa che io faccio sempre 
in ordine ai militari, perchè stimo che si debba evitare sempre 
Jljn"·io iu una provincia di un uffiziale che abbia relazioni o 
parentei"e nella medesima, 
DI PQ:LLONE. Domando la parola per proporre un sotto­ 

cmendamento conciliatorio. 
Prima però pregherei il signor presidente di voler legg:ere 

l'emendamento come è si alo scritto; perocchC dall'esposi­ 
zione orale a quella scrilla polrebbe per avventura esservi 
qualche differenza. · 
PRESIDE:NTE. L'emendamento scritto dal senatore Riberi 

è cosl concepito: 
e Il Consii;:Uo di leva sarà assistito da un medico 01ililare. • 
Pre,·edendo poi egli il caso in cui quest'articolo non sia 

ammesso, e prevedendo pure che la raBione deJJa non amM 
messione possa essere il .àubbio di un qualche arbitrio lroppo 
esteso concedulo a questo 1nedico militare, ma non tenendo 
conio però dell'altra difficoltà piu essenziale, che è quella 
dell'insuftìcien1.a del personale, od almeno dell'incompatibHità 
di questo servizio col servizio degli ospedali, egli propone un 
emendamento così concepito: 

.: Il Consiglio di leva sarà assistito da un medico militare 
solo, od insieme con un chirurgo ed un medico, od un medico~ 
chirurgo bor~hese. • 

01 POILLONE. Pare che non sia stata conlrapposla dlffi­ 
eotlà dl sorta alle ragioni addotte cos\ lu1ninosamente da\l'il­ 
luslre senatore Rlberi, cioè sulla mag@ior utilità che i medici 
e chirurghi chiamali ad assistere i Consigli di le\'8 siano 
preferibilmente milllari; solo è slata opposta al oenatore 
proponente la dlllicollà di trovare questi chirurghi in certi 
dali casi. Sen1bra che con una ;ola parola si potrebbe OV\'Ìare 
la difficoltà dicendo: • il Consi~lio di leva è inollre a"lstlto 
da un chirurgo militare, od in difetto da un medico-chirurgo 
borghese.• 

Certamente, in mancanza di chiruri!:hl militari, non può Il 
Consielio di leva sospendere le sue operazioni: se l'i è il chi· 
rurgo militare, pare riconosciuto doversi preferire; ma se 
non v'è, la Jipgge autorizzi che si ricorra al medico od al chi­ 
rurgo c[vile. 

Mi pare che questa proposta concilii le due opinioni, ed è 
in vi•la di far avanzare la discussione che mi son fallo lecito 
di proporla al Senato. 
co•~~•. lo concorro perfettamente nelle ragioni addotte 

dal chiarissimo senatore Riberi. Egli apprezza molto bene 
tutte le condlzio•I elle sono necessarie a compiere una buona 
armata; ma la legge lta un altro scopo, ed il ministro della 
guerra lo ba 11ià toccalo le11germente. Può succedere il caso 
che un chirurgo non ispiri una perfetta fiducia al Consi11llo: 
ora, se il Consi11iio è limitalo ad un chirurgo militare, il quale 
è già difficilissimo ad aversi, e che cerlamente non è mai in 
numero plurale, allora come può fare iJ Consiglio? 
lo credo dunque cbe llìso~na assolutamente lasciare ampia 

facoltà al Consiglio di scegliere chi meglio crederà e chi gli 
ispiri manior fiducia. 

. Se esiste un chirurgo mililare il quale gl' ispiri fiducia, lo 
sceglierà; ma se non esiste, ed anche esistendo non ispjri 
tale fiducia, deve Il Consiglio poter scegliere quello che crede 
capace di disimpegnare le funzioni delicalisslme che gli sono 
attribuile con maggior disinteresse e con mag1ior giuslilia. 
•IBBIU. Domando la parol1. 
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PBl!HDl!MTI!. Polshè ella ba già parlato due volte, inter­ 

rogherei il Senato se le concede per la terza volta la facoltà 
di parlate. 
Molte voci. SI! si I 
Plll!•1nl!lllTE. Il senalore Riberi ha la parola. 
UDl!U. Il signor relatore della Commissione ha dello 

che tutto consiste nel moda di poter avere un suffìctente 
numero di medici militari per assistere a questi Consigli di 
leva, lo mi so,•vengo che in quest'anno si è fatta in Sardegna 
la leva militare con l'assistenia di medici nulltari e con il più 
scarso personale che si possa immegtnare, essendo scarsls­ 
simo il personale militare della Sardegna; con mi(glior ragione 
poi si potrà fare quest'assistenza nei Consigli di leva dove il 
persouale è molto numeroso. 

In quanto a quello elle diceva li signor ministro della guerra 
torse io non mi sarò ben spiegato, ma io non voleva intendere 
che ai de1se ai medici militari un congedo percbè andassero 
dove meglio piaceva a loro, ma voleva che fosse determinato 
il congedo all'assistenza della leva, che prendessero congedo 
determinalo per questa o per quell'altra provincia, per que­ 
sLo o per quell'altro distreLto; certamente non vorrei che 
fossero determinati I congedi mllllari a che andassero al loro 
paese nativo. 
Per altra parie non si dovrebbe temere, come per alcuni 

si leme io questi casi, Io spirito di piacenlerla, 11iacchè il suo 
efl'etlo è fn questo modo evitato, in quanto che in un modo 
obbligatorio mandiamo medici militari in provincie dove non 
sono conosciuti. 

Perciò io mi acconcio di buon grado al solto-emendamenlo 
•la\o proposto dall'onore~o\e Ili Pollone, e mi associo a quella 
modificazione, vale a dire che assista nel Consiglio di leva un 
medico militare, ed in difetto di questi un medico e cbirur110 
o medico-chirurgo borghesi. 
•a11nol!1"TE. li sotto-,wnendamento sarebbe : « medico­ 

chirurgo militare, e In difetlo di questi un medico-chirurgo 
borghese. • 

-..o. a&anoa•, ministro della guerra. lo prego il Senato 
di notare come nelle operazioni di leva succeda spesso (e non 
lo dico solo nell'Interesse del ministro, ma beusì in quello 
della leva, perchè sicuramente come ministro deve credere 
che tolti I medici militari faranno II loro dovere, che opere­ 
ranno nell'interesse dell'esercite), nel Consiglio di leva suc­ 
cede, lo ripeto, assai di spesso elle si debbano surrogare, 
cambiare i medici~chtrurahi; si comincia con uno ed accade 
terla volla. dt doverlo surrogare anche ('On tre o quattro, 
mentre per una malallia si richiede un medico e per un'altra 
ce ne vuole un altro. Ne addurrò un esempio, lo Ivrea io ho 
trovato un abilissimo oculista, del quale io mi son servilo per 
le malaltle d'occhi. Adoltandoll sistema proposto dal Mini­ 
stero si avrà questo vant•Hio; ailrlmonli se si destina un 
medico mllllare, se assolulameole questo s'impone al Consi­ 
glio di leva, esso non lo potrà cambiare, non potrà consul- 
tarne un allro. · 

E11ti è éerto che in molle circostanze amerei di vedere 
assistilo il Consiglio di leva da un medico militare, perchè 
sono sicuro che farebbe forse meglio l'interesse dell'esercito; 
ma a questo si potrà provvedere. 

Intanto però si potrebbe, a mio senso, modificare il sollo­ 
e111endamento proposto dal senatore Di Pollone collo stabilire 
•be I C.ell\lgll di len \\OUano, o.ei tu<>il1i di 11ua.ni1Jione mi­ 
ma,.., e19ere di prererenza aS1lslill da medici militari, come, 
per esempio, a Torino, a Genova, in Alessandria, ove sonvi 
molli medici milllarl e si possono quindi cambiare; ma non 
In altri luoghi,1iaecbè Delle provincie dove non vi •ono me-. 

dici militari imporneli al Consiglio di leva sarebbe cosa che 
produrrebbe a1 certo sravissimi inconvenienU. 

IUBEBI. lo calia mla proposta vorrei rendere questi me· 
dici mllilari mallevadori in faccia alla nazione, come, per 
esempio, lo sono in Francia ed io Inghilterra. Quando saranno 
mallevadori andranno ben cauti nel fare il loro derere, forse 
11iù che non ora, che non •i è nessuno che lo sia del proprio 
operalo. 

Si facciano adunque, ripeto, mallevadori ed in faccia al 
Governo ed in faccia alla naaione, come lo sono altrove, e le 
cose pro~ederanno reaolarmente secondo i noslrt desideri. 

PDE8JDE1'1TE. Comincio a porre ai voti i tre primi para- 
llrafi dell'arlicolo 15, sui quali non è cadula conle•laziooe. 

Chi li approva, si ab.i. 
(Sono approvati.) 
Meno ora in primo luogo ai voti l'emendamento propoeto 

dal senatore Di Pollone, a cui acconsente il senatore lliberi, 
come quello che maggiormente si scosta dal tealo della legge, 
e che è così concepito: • assistilo da un medico-cbirurg~ 
mililare, e in diretto da un medico·chirurgo civile. • 

Chi lo approva, sorga. 
(È ri11et1ato.) 
Qui ora sarebbe il luogo dell'articolo subordinato proposto 

dal senatore Riberi, ma siccome questo moveva specia1menle 
dal sospetto che l'articolo di cui si tratta desse ai medici mi­ 
lilari troppo esteso arbllrio, forse Il ri11ello del primo arli­ 
colo condurrà il senatore proponente a rinunziarvi. 

IUDEIU. Lo ritiro. 
01 •00:.0:.011111. Domando la parola pM proporre un para· 

grafo addizionale. 
PllERIDl!1"TI!. Lo ha 1ià proposto il sia:nor ministro della 

aue.rra, 
ed io Io porrò ai voli, quantunque per altra parte io creda 
che esso non possa aver llran portata dopo il volo testè dato 
dal Senato. 

Mello dunque ai voti l'emendamento del ministro della 
guerra cosi concepito: 

• Nei luoghi di goarnillione militare potranno I Coosi11li 
di leva essere preferibilmente assistiti da un medioo mi­ 
litare. • 

-..o. 1u.-01u, ministro della guerra. Mi pare che si 
potrebbe ridurre pfù semplicemente ••• 
DI! 801''N&ll. lo credo che sia meglio laaciare intera libertà 

al Consl11lio di leva. 
PBE81DElllTE. Domanderò al minis\ro della 11nerra se ha 

niente in contrario a ctie si metta ai voli l'artlcoto eomo è 
scriUo. 
(Il ministro della guerra fa un seg>10 di adeslom.) 
Mello ai voli l'inliero articolo 15 come è concepito nel 

progello. 
(È approvato.) 
" Art.16. li Consiglio di leva decide a mag1loranza di foli. 
• L'iolenenlo di Ire votaoli basta a rendere lea:ali le de- 

cisioni. 
• Qualora si lrovino presenti quattro votanti compreso il 

presideote, si astiene dal votare ed ha sollanto voce conaul­ 
liva Jl flù giovane dei consialleri od il meno anziano degli 
uffiziali presenti. • 
(B appro.ato.) 
• t..vl.11. I Tlconi conlro lt deci•lon\ del ConAIQll \\\ leu 

devono porgersi al minislro della guerra nei quindiei 11iornl 
successivi alla 4ecisione del Consiglio, servale le premofzlont 
del rellolamento di cui all'articolo f. 

• li illintatrt, sentito il parere d'una Commis.sioue oom- 

• 
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posta di un uffiziale generale e due uffiziali superiori e di due 
conslglierl di Stato, potrà annullare le delle decisioni. 

11 I ricorsi preaccennati non sospendono gli effetti delle 
decisioni dei Consii&H di leva.» 

(È approvato.) 
" Art.18.11 primo di gennaio di ciascun anno I sindaci 

sono in obbligo di far conoscere con espressa notificazione 
ai giovani elle nell'anno incominciante compiono il 19° della 
loro età il dovere di farsi iscrivere sulla lista di leva del co­ 
mune in cui hanno legale domicilio, ed ai loro genitori o 
tutori l'obbligo che loro è imposto di curarne l'Iscrizione. )i 

(È approvato.) 
' Art. 19. Sono considerati leaalmenle domiciliali nel 

COllJQDe: 

• I' I giovani il cui padre o tutore abbia domicilio nel co­ 
mune, nonostante cb'essi glovanl dimorino altrove, siano 
assentati in un corpo di truppa; assentì, espatriati, emanci­ 
pati, dltenutì, o fi~li di un espatriato o di un militare in attì­ 
vità di servisio o prigioniero di guerra,·il cui ultimo domicilio 
fosse nel comune; 

• 2° I giovani ammogliati Il cui padre, od in mancanza dl 
questo la madre abbia domicilio nel comune, se da essi non 
•I giustifichi di avere legale domicilio in allro comune; 

a 3° l g-tovani ammoiliati domiciliali nel comune, sebbene 
il loro padre o loro madre abbia altrove domicilio; 

• 4° J g-lovaoi nati e domiciliali nel comune che siano privi 
di padre, madre e tutore; 

• 5• I giovani residenti nel comune che, non risullando 
compresi in alcano dei casi preavvertiti, non giustifichino di 
loro iscrizione in altro comune; 

• 6° I j!lovani naU in un comune delJo Stato, i quali non 
provino di appartenere ad altro Slalo; 

• 7" I giovani esteri di origine naturalizza.li e domiciliali 
nel eemune ; 

• 8' Gli esposll dimoranll nel comune cd i ricoverali ne11li 
ospizi che vi sono stabiliti. 

"Sarà considerato come domicilio legale dell'Individuo 
nato e dimorante all'estero e cadente nella leva Il comune 
ov'esso e la oua famiglia furono ul!imamenle domiciliali nello 
Sloto. • 

(È approvato.) 
• Ari. 20.1 giovani domiciliali nel comune, l'epoca della 

cui nascita non possa accertarsi con documenll· autentlcl e 
sleno ripolali per opluione pubblica di età che li renda sog­ 
gelli a far parie della leva, devono egualmente essere iscri!li 
sulle liste. Cosi pure vi sono iscritti i giovani che per età pre­ 
sunta si presentano spontanei all'iscrizione, o vì sono dichia­ 
rali soa11etu dal padre, dalla madre o dal tutore. • 
(Ì! approvato.) 
n Ari. 21. La lista di leva è compilala per cura del sindaco 

entro lo stesso mese di gennaio sulle dichiarazioni di cui 
nell'articolo 18 e sulle indagini da farsi nel registri dello 
staio civile, come pure In dipendenza di allri docnmenli od 
informazioni. 

• Il primo del successivo mese di febbraio, e per quindici 
1iornl consecutivi, è per cura del sindaco pubblicalo l'elenco 
dei giovani iacrnti su della lista. • • · 

(B approvalo.) 
• Ari. 22. Nel corso dello stesso mese di febbraio il sindaco 

deve rOiislrare tutte le osservazioni, le dicliiaruioni od i 
richiami che gli vengano falli per ommi&&ionl, per false Indi­ 
cazioni o per errori quali che siano.• 
(È approvalo.) 
• Ari. 23. Il Consiglio delegalo esamina la lista di leva, ed 

1- 7 

occorrendo la rettifica a riguardo dei giovani che in qualsiasi 
modo risultino ommessi o iscritti ìndebltamente ; e tenendo 
con lo delle osservazioni, dichiarazioni e richiami di cui nel 
precedente artleolc 22, fa sel!'!uire le modiflcaeloni, le ag1i11nle 
e le cancellazioni che siano neeesearje. • 

(È approvalo.) 
• Ari. 24. Compiuta la verificazione, la lista è firmala dal 

sindaco e dai consiglieri che ne fecero l'esame, e trasmessa 
per copia autentica all'intendente della provincia nei dieci 
giorni iinmedialamente suecesslvì. u 

(È approvato.) 
• Art. 25. Gl'iscrilti menzionali nell'articolo 20 sono can­ 

celiali dalla lista di leva se prima della verificazione definitiva 
faeciano prova di età minore della presunta. » 

(È approvalo.) 
, Art. 26. li sindaco iscrive ulleriormente sulla lista di leva 

i giovani della classe chiamala che si presentino spontanei o 
\'CDMano scoperti o denunciati ommessl; tiene conto delle 
mutazioni che succedono intorno alla situazione degl'facritti, 
e prende nota delle variazioni a cui possa andar sog11etla la 
lista dal momento della sua trasmissione all'intendente sino 
a quello della verificazione definitiva. • 

(È approvalo.) 
, Ari. 27. Sulla lista di leva della prima classe a chiamarsi 

sono da ag(;iun1i1ere; 
.. i 0 Gli ommessi inquisiLi d'essersi sollraUi alriscrizione 

ed assolti dai tribunali ordinari; 
• 2• Gli ammessi in leve anteriori di cui all'arUcolo 34 e 

quegli allri che siansi presentali spontanei per e"ere iscri!li 
prima o dopo che siasl scoperta la loro omniessione; 

• 3• Gl'iscrllli della leva precedente di cui all'arllcolo 42. • 
(È approvalo.) 
, Art. 28. SI debbono aggiungere ugualmente e porre 1n 

capo di lista gl'iscrilli di leve a'ieriori che a ragione di età 
o dcl loro numero d'estrazione avrebbero dovuto far parle 
del contingente e si trovano in una delle condizioni infra 
specificale: 

o: 1 o. Dichiarati temporariamente esenti nei casi espressi 
nell'articolo 93; 

• 2• CaneeUati, dispensati o riformati in leve anteriori e 
riconosci ali in seguilo nel caso preveduto dall'articolo 61; 

, 3• Sospesi alla partenza per infermilà od allri motivi; 
, 4° Dichiarali rivedibili dal Consiglio di leva od in visita 

all'estero; 
, 5• Iscritti di leve anteriori che risnl!ino In una delle con­ 

dizioni previste dagli articoli 59, 62, 78, 99; 
, 6' Ommesai di leve anlerl<>rl ehe a tenore dell'•rlicolo 167 

sono considerali rei d'essersi .sottratti alla leva., non che gli 
ommessi colpeTOli del realo definilo all'articolo 168. • 

(È approvalo.) 
, Ari. 29. L'intendente provvede alfinchè il Consiglio di leva 

si riunisca io seduta preparatoria: 
e Per determinare i giorni in cui debbano aver luogo sia le 

operazioni di estrazione, sia quelle di esame definitivo degli 
iscriUi, e sia la riunione del contingente per l'assento; 
, E per fare quelle allre disposizioni preparatorie che me­ 

glio possano accelerare Il compimento di lnlle le operaiioni 
della leva. • 

(È approvalo.) 
•Ari. 30. Per cura del sindaco è nello stesso tempo 

pubblicalo lelenco nominativo dea!' iscritti chiamali alla 
leva. • 

(È approvato.) 
• Ari. 31. L'intendente fa pubblicare fn tulli l comuni della 
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provincia l'ordine della leva ed il manifesto col quale sono 
Indicati Il luogo, li giorno e l'ora in cui si eseguiranno le sin- 
11ole operazioni di leva. • 

(È spprcrato.) 
•Art. 32.11 commissario di leva procede nel capoluogo del 

mandamento, nel luogo, nel giorno e nell'ora stabilili dal 
manifesto di cui all'articolo 31) ed In pubblica adunanza, alla 
verificazione delle liste di leva ed all'estrazione. 

« Un nffiziale, od in mancanza un mar'esciallo d'alloggio 
dei carabinieri reali assiste il commissario di leva in queste 
operazioni, alle quali debbono pure convenire i sindaci del 
mandameolo col rispettivi se11retart di comunllà, gl' iscritti 
od i loro rappresentanti.• 
(È approvato.) 
• Ari. 33.11 commis .. rio di leva asgiunge sulle liste d'ogni 

comune le iscrizioni che i sludac! ~nno ulteriormente etTet .. 
tuate e cancella queIJe che si riconoscono insussistenti. 

1< Cancella inoltre gl'iscrilti 1nariltimi che all'epoca della 
chiamata della leva risultino: 

• 1' Addetti alla navigazione, e dall'età di 16 anni contare 
diciotto mesi di navigazione effettiva sopra bastimenti di ban- 
diera nazionale; • 

• 2• Àddetti alle arti di carpentiere e di calafatlo, e dalla età 
pure di sedici anni aver lavorato per diciotto mesi negli arse 
nati, porti o cantieri dello Stato si militari che mercantili. • 

(È approvalo.) 
• Ari. 34. Fa quindi leggere ad alta voce le liste cosi retti­ 

ficale, ed invila pubblicamente ~li astanti a dichiarare se a 
loro avviso sia occorsa alcuna ammissione, e sulle osserva­ 
zioni dei sindaci e degl'iscriUi od aventi causa statuisce a 
tenore della presente legge. 

e Le liste cosl verificate sono tosto sottoscritte dal commis­ 
sirio di leva e dai sindaci, e per tal modo chiuse de6oillva­ 
mente, rimandando alla prima ventura leva coloro elle poste­ 
riormente fossero rleonoseìatl ommessi. • 

(È approvalo.) 
• Art. 35.11 commissario di leva compila quindi la lista di 

estrasìune de] mandamento, e vi appone una numerazione 
progressìva. )) 

(È approvato.) 
• Art. 36. I primi numeri sono aUribuiti di dirillo ai capi 

di lista di eul all'arlicolo 28, nell'ordine stabililo dall'arti­ 
colo 431 e sono perciò esclusi dall'estrazione. • 

(È approvato.) 
• Ari. 37. Tutti gli altri numeri sono devoluti ai rimanenti 

iscritti sulle liste di leva, e sono espressi in cifra sopJ.a schede 
uniformi, le quali sono riposte in un'urna dal commissario 
di leva in visla dell'adunanza, con dlchìarasìone ad alla voce 
del numero totale di esse. • 

(È approvalo.) 
• Ari. 38. Nei mandamenti composti di più comuni la sorte 

decide deil'ordine in eui sono chiamati all'estrazione. 
« Gl' is~ritti di ciascun comune estraggono personalmente 

li loro numero, ed in loro mancanza l'estrazione è falla dal 
padre o dal stndace.» 

(È approvato.) 
• Art. 39. li numero estratto è pronuncialo a cblara voce e 

•crillo In tnUc leltere sulla lista di leva a lato del nome del­ 
l'iscrll\o estraente. 
• )I prenome ed 11 nome di In! è scrilto sulla lista d'estra­ 

zlo'!e di contro al numero loccalogli in sorle. • 
(E approvato.) 
• Art. 40. Durante l'estrazione il commissario di leva si 

aceerla dell'idenli~ degli eatraenli. 

18 

• Occorrendo equivoco nell'estrazione per identità di pre­ 
nome e nome o per altro motivo, il numero estratto appar­ 
tiene al giovane che fu chiamato, non a quello che lo estrasse. , 

(È approvato.) 
« Art. 41. L'operazione dell'estrazione deve compiersi in 

una sola seduta. Tuttavia nei mandamenti in cui per un eon­ 
siderevole numero d'tserìttt si rendesse impossibile il com .. 
piere in una sola seduta l'operazione, se ne potranno tmple­ 
gare altre consecutive, purchè al termine di ciascuna di P.SSe 
l'urna sia chiusa e suggellata in presenza dell'adunanza, facen­ 
done risultare nel relativo alto verbale. " 

(È appro•·ato.) 
•Art. 42. Nel caso che li numero delle schede rinchiuse 

nell'urna risulti minore di quello de;l'inscritli, i giovani ec ... 
cedenti sono rimandati alla prima ventura leva. 

• E p_er contro se il numero deJle schede risulti eccedente, 
le rimanenti nell'urna si J1anno per nulle. 

• Terminata l'estrazione, non può quesla per qualunque 
motivo essere ripetuta, e ciascun iscritto riterrà il numero 
assegnatogli dalla sorte. • 

(È approvato.) 
• Art. 43. Coloro che si trovano in capo di lista come desi­ 

gnati In leve anteriori, sono posti ncll' ordine della loro 
classe. • 

(È approvalo.) 
• Art. 44. Il commissario di leva leg11e per intiero a chiara 

voce la lista d'estrazione. • 
(È approvalo.) 
• Art. 45. Terminata l'estrazione, il commissario di leva 

procede immedialamenle ad un primo esame di lutti gli 
iscritti che vi presero parto, come pure di quelli che, sebbene 
non abbiano partecipato all'estrazione, percbè collocati io 
capo di lista, sono tuttavia presenti all'operaiione. 

• Gl'iscritli vengono chiamati ad esame secondo l'ordine 
numerico dell'estrazion~, e sono invitali a dichiarare sia per.­ 
sonalmente o sia per mezzo di chi fu ammesso a rappresen­ 
tarli i diritti che credano di avere a riforma, esenzione o 
dispensa. 

• Questi dirilli e lutti i richiami ed eccezioni per parte dei 
sindaci, degl'iscrilli e dei loro rappresentanti sono menzio­ 
nali suUa lista d'estrazione. • 

(È approvato.) 
, Art. 46. Il commissario di leva dichiara Inabili al servizio 

militare i giovani alTelti da deformità che possano, senza che 
occorra il giudizio di persone dell'arte, dichiararsi evidente­ 
mente insanabili. 
' Tali deformità saranno descritte nell'elenco delle infer­ 

mità che esimono dai servizio mililare da compilarsi per la 
esecuzione della presente ie~ge. 
, Nei casi dubbi, e qualunque volta occorra sospetto di 

frod,e, gl'iscrilti sono rimandali alla decisione del Consi11lio. • 
(E approvato.) 
' Ari. 47.1 giovani chiedenll riforma per inabilità al ser­ 

viiio, ai quali non sia applicabile il disposlo dal precedent• 
articolo 46, sono rimandali all'esame del Consiglio, annoiando 
sulla lista d'estrazione gli alle11ati motivi di riforma.• 

(È approvato.) 
• Art. 48. Sorgendo sospello di malattie o deformllà simu· 

late o maliziosamente procurate, il commissario di leva ne fa 
risultare sulla lista d'es!ra>lone, affinchtl il Consislio vi prov­ 
veda in conformità della Ie11ge. • 

(È approvato.) 
• Art. 49. 11 commissario di leva dicl1iara inabili al servizio 

gl'iscrilti di statu.ra Inferiore a quella prevista dall'articolo 17, 
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e rimando gl' Iscritti della statura accennala nell'articolo 80 
al Consiglio di leva, il quale pronunzierà il rinvio dei mede- • 
simi alla prima ventura leva, qualora in ragione del loro nu­ 
mero dovessero far parte del contingente.• 

(È approvato.) 
« Art. 50. Le decisioni del commissario di leva, alle quali 

ricusasse di aderire l'uffiziale dei carabinieri reali assistenle 
all'operastone, od il sindaco del comune a cui appartiene 
l'iscri,l!o che fu oggetto della decisione, sono sospese sino a 
conferma del Consiglio di leva. • 

(È approvato.) 
• Art. 5i. Immedialamen!e dopo l'esamé degl'iscritti di un 

mandamento, il commissario di leva fa leggere ad alta voce 
la lista d'estrazione colle decisioni da lui prese in ordine a 
eìascun iscritto, e la sottoscrive unitamente. ai sindaci dello 
stesso mandarsente.» 

(È approvalo.) 
• Ari. 52. Gl'lscritli sono quindi a.vertiti del diril!o che a 

lutti è dato di presentarsi al Consiglio qualora abbiano reclami 
a proporre intorno alle segmte operazioni di leva, e dell'ob­ 
bligo di presentarsi che incumbe sia a coloro che furono 
rimandali alla decisione del Consiglio medesimo, sia a tutti 
que1li allri che richiedono esenzione, dispensa o riforma. • 

(È approvato.) 
• Art. 53. Le amministrazioni delle citlà capoluoghi dì pro· 

vlncla provvedono apposi lo locale colle suppellettili ed aecea­ 
sori relativi per la riunione dei Consl1Ii di leva.• 

(È approvato.) 
e Art. 54. Le sedute del Consigli di leva sono pubbliche, o 

devono intervenirvi i sindaci assistiti dai segretari comunali 
nell'interesse del loro amministrati, come pure tulU gl'iscriltl 
che nel primo esame ebbero ordine di presentarsi al Consi- 
1Ho~ ovvero intendono di fri.r vstere ragioni di reclamo o 
dirUti ad esenzione, riforma o dispensa. 

, Soltanto per le domande di esenzione o di dis11ensa è in 
acol!à degl'lscrittì di farsi rappresentare. li Consiglio di leva 
considera come presenti coloro che non intervengouo o non 
al fanno rappresentare;» 

(& approvato.) 
, Ari. 55. All'aprirsi della prima sedata del Consiglio il 

commissario di leva presenta la Hsla di eSJtra"Ltone di ciascun 
mandamento corredata delle opportune annoladoni e dei 
relaliTI documenti. 

« Al Consiglio spella di rivedere, rendere definitive, modi· 
fteare od annullare le decisioni del commissario di leva. • 

(È approvato.) 
, , Art. 56.11 Consiglio procede poscia all'esame Individuale 

definitivo di tutll gl'iscritll che ebbero l'ordine di presen­ 
tarsi o si presentano spontaneamente per esporre domande o 
reclami.• 

(È apprcrato.) 
• Ari. 57. Il Consiglio procede dapprima all'esame degli 

locrilli che domandano riforma, dispensa od esenzione. 
11 Pronuncia l'e.sclusiooe di coloro che si trovassero nel casi 

preveduti da11ll articoli 2, 186. 
, Nel casi di riforma procede ali' esame personale degli 

isct•ilti, in presenta dei sindaco, per 111ezio del medici e chi· 
rnrgbi clilamali alla seduta. 
, I casi di dispensa e di esensione sono giudicati sulla pro· 

dnzlone di dorn111enll autentlet, ed in maneansa di doeu­ 
menti, oopra l'esibizione di cerllllcalo rilasciato dal sindaco 
Jull'atlestasione di Ire padri di famli\la sottoscritti all'alto, 
domiciliai! nello simo ecmune, e padri di fi11li c11e siano 
sOC(eHi alla leva nel comune medesimo. 

1 ij - (>_, 

• Nel caso che un iscritto sia 1f"gittima.menle impedito a 
giustificare per tompo i suol dirilll all'esenzione o dispensa, 
il Consiglio Bll concede dilazioni a presentarsi sino alle epe­ 
razioni completive. n 

(È approvalo.) 
•Art. 58. Tutti gli altri iscritti sono designabili; e la loro 

designazione è lalla dal Consiglio secondo l'ordine in cui sono 
pcsu sulla lista d'estrazione.• 

(È approvato.) · 
• Art. 59. Gl'lscri!ti designali chll per qualsiasi legale mo· 

tivo non possono imprendcre il servizio militare prima del 
chiudimento della seduta defin,tiva, sono rin1andall in capo 
di lista delle leve susseguenti sino a che negli anni successivi 
il Consl"fio di leva abbia deciso essersi da essi soddisfalto 
all'obbligo della leva, ovvero essere trascorso il termine sta­ 
bililo pel rin vin d'anno in anno alle venture leve.• 

(È approvato.) • 
• Art. 60. Sono senza più designati i giovani sottratlisi alla 

iscrizione, sconta.la, nei casi preveduti dall'arlicolo 168, la 
pena loro imposta, come pure i colpevoli del reali definiti 
negli articoli 171, 172. • 

(È approvnto.) • 
"Art. 61. Gl'iscrilti che siano cancellati dalle liste-di leva, 

riform11li o esentali definitivamente o dispensati, non vanno 
plU soggetti a designaiione, se non è che venga posteri or• 
mente a risultare essersi le cancE"llazioni1 le riforme1 esen .. 
zioni o dispense ottenute con falsi documenti, o infedeli, o per 
corruiione, o per ìl reato definito all'articolo 172. n 

(È approvato.) 
• Art. 62. Alloraquando iscritti designati per far parte del 

contingente nei dieci giorni posleriori alla designazione por­ 
gano richiami ai maaistrati ordinari sulla legalilà di loro 
desi~na'l.ione per motivi ili cittadinanza1 di domicilio, di elà, 
di diritti civili o di figliaz.ione, si sospenderà ogni decisione a 
loro riguardo fino all'emanazione del giudizio. 

e: Qualora la sentenza venga protratta oltre il termine asse~ 
rinato per le operazioni completive della leva in corso, i re .. 
clami sono suppli li con ulteriori dcsignazionj, ed occorrendo, 
mandati iscrivere in capo lista della prima veutura leva in 
dipendenza del profferto giudizio.• 

(È approvalo.) 
• Art. 63. Le quesllonl di cui nell'articolo precedente sono 

giudicate sommariamente, in via d'urgenza, dal tribunale 
della proviocia in cui siede il Consiglio di leva che ba fatto 
la decisione dell'iscritlo in conlraddillorlo dell'intendente 
~ella provincia, sah·o rispettivamente l'appello, e salto pure 
Il ricorso in cassazione dalla sentenia pronunciata in grado 
d'appello. L'Intendente è rappresentalo da un procuratore da 
esso nominalo per decreto, il quale terrà luo110 di mandato.• 

(È approvato.) 
• Art. 64. I renllenli assentati dopo il discarico finale del­ 

l'ultima leva precedente computano sul contingente della 
leva in corso.• 

(È approvato.) 
• Art. &5. lt Conslalio di leva, compilo l'esame de11l'iscrllti, 

compila per ogni mandamento la lista del dcsianall a formare 
il contingente. • 

(È approvato.) 
, Art. 66. La J\s!a di designailone compilala a termini del 

precedente articolo 65 è dal Consiglio presa ad e1ame in 
aura seduta, nella quale egli slaloisce definitivamente sopra 
l'Idoneità di ogni designato pel conllngenle, non che In ordine 
a quelli da cui vengano allegate infermità ostanti al loro lm· 
medialo mento. 
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Questo perfezionamento, credo, sarebbe utilissimo alla 
armata, e procurerebbe così. quei neruo che si vorrebbe 
poter rendere mobile In poco tempo, e poirà opporsi in 
caso di bisogno ad una invasione nemìea. · 

Il sistemo della seconda categoria ha molta anologla con 
ciò che si pratica ora in Francia: egli è quasi il slstema 
francese . .&la questo sistema ha molli inconvenienti; in 
Francia non ha ancora subito la prova della esperienza, 
imperocchè la Francia non ha avuto guerra sul continente 
europeo dacchè questa leHe è staia adottata, e forse all'oe­ 
cestone di farne prova non rìcsctreuue mollo bene. Almeno. 
io credo poter assicurare che molti uomini di esperienza 
sono contra rissi mi a questo sistema. 

lo non ho faLta questa osservazione coll'Intenslone dì pro­ 
porre al Senato d'introdurre un camh\amen\o ne\la \e11e• 
Io non mi credo abbastanza Influente per ouenerlc, ma sono 
d'avviso che forse l'avvenire proverà che vi sono dei g:ra.vis ... 
simi inconvenienti a conservare il sistema di questa seconda 
categoria, la quale finora è stata fra noi i~norala, e elle, a 
mio parere, non potrà produrre ottimi effetli1 come lo vorrei 
di tutto cuore. 
~A 11.1.aaoaa, minisero della guerra. Io credo che la 

discussione falla la prima volta in cui la legge venne pre .. 
sentsta al Senato sia sta la sufficiente per potermi dlspensare 
dall'addentrarmi motto in questa questione. Non posso però 
lasciar sensa risposta quanto ha asserilo ora il senatore 
preopinante. Egli ha detto che questo sistema non era ancora 
stato provato: la prova io la cerco in noi stessi. Che co&a è 
una seconda categoria P È una leva anticipatamente prepa .. 
ra.\a. per il caso di auerra; è una leva bell'e pronta senza 
averne le difficoltà cd i disturbi, avendo già superale in 
tempo di paco le difficoltà che s'incontrano nei lrombu•li di 
guerra; è una leva suppletiva, e noi l'abbiamo falla nel 1849 
precisamente sulla classe del 1828 e 1829. 
lo invito il senatore CoJli a interrogare ufficiali di tutte le 

armi per sapere come abbiano riuscuo questl nuovi soldaU. 
Egli ne avrà per risposta che sono riesciti perfettamente, che 
le classi del 1828e1829 sono le migliori che si siano avute; 
non già che io voglia dire siano state migliori perehè supple· 
Uve, ma percbè sono le prime che da noi vennero tenute 
4 o 5 anni sotto le armi, e posso assleurare non aver trovato 
nell'arniata alcuno che mi abbia detto essere le clasaf sup­ 
plelive inferiori alle altre. 

Il senatore Colli aggiunge che questi soldati saranno inca ... 
paci di fare il se\'\'Ìtin {\el'ch~ nt\n h'..\fi{\i} oa\cnna i-&\\'U1.\0nt ~ 
io non ho ancora detto ciò, ma almeno, al 111io modo d 
vedere, posso promettere che farò ogni opera affinché abbia 
effetto questo mio intendimento. La questione è certameutet 
di finania; si tratla di qualche migliaia di lire; 01a. spero che 
si pessano almeno almeno quostl nuovi soldati ehlaraare 30 
o 40 giorni ogni anno sollo le arml, istruirli nelle cose riflet­ 
tenti Parma della fanteria (polchè ognuno capisce che J)Cr 
queste classi non si possono adottare altre armi), istruirll, 
dico, in mede da poter rìentrare nell'anuata in breve tempo; 
perchè lo scopo di questa seconda call'gorla non è 11ià di 
mandare ìmraedlatamente soldati nell'esercito, mn di averli 
pronti, ls\rulrli e chiamarli al momento in cui gli Qltri vanno 
in prima linea per rìemplere voi i vuoti che si fanno, per 
riempierc particolarmente le file che si diradano pur troppo, 
sia pel comba\timenli, sia pei danni che la guerra porta seco 
non solo col fuoco, n1a pure colle 1uiHtari faUcl1~, disasi e 
01alattie conse~ue.nti. E cos.\ si p.uò a,·ere una riserva pronla 
di clr~a 15,000 uo111inl nella no•lra infanleria, lo cho porta 
circa da 35 a 40 uomini di più per co•npailnla. 

TORNATA DEL l' FEBBRAIO 185i 

n Egli rimpiiliiia con nuuve dcsignaiioni i presunli reni­ 
tenlf e gl' iscriUi che furono rimandati come rivedibili per le 
operazioni completive od alla prima ventura leva. 

«Ammette rii scambi di numero e le surrosaiioni, e pro­ 
nuncia \a liberaiio.ne in conformità dena lesge. • 

(È approvato.) 
• Art. 67. Gl'lnscriUi desi1na.ti, riconosciuti idonei, coloro 

che fecero scambio di numero ed i surrogati sono soltoposli 
all'assento dopo questa seduta.• 

(È approvalo.) 
• Art. 68.11 superiore in grado, ed a parità di grado il più 

anziano fra gli uffiziali membri del Consiglio, forma l'elenco 
del contingente della pro,•lncia diviso in due cateGorle, nelle 
proporl.ionf stabilite da apposito dccreLo reale. 

• La prima comprende gl~inscritli deslinaU. a raggiungere 
le baodiere, e la seconda quelli che, muniti di congedo 
iUimiLalo, debbono rjmanere alle case loro a disposizione 
del Governo. 11 

COLLI. Spero che il Senato vorrà concedermi di aggiun­ 
gere alcune parole a quanto ho già dello in ordine a questo 
articolo. 
Scopo principale di questa le111l• è procurare al paese 

la mi11Jiore a rinata Ilosslbile col minore disturbo della popo· 
!azione. Ora cosa i-arà il secondo contingente? Sarà un corpo 
cotnposto di 15 mila coscritti, i quali aspetteranno per 5 anni 
continui alle case loro nell'incertezza della loro surll•1 e 
secondo tulle le probabilità non saranno mai chiamati al 
servizio. Ove poi il Governo avesse hisot1no di loro avrebbe 
!G,000 soldati assolulamoole nuovi i quali non avrebbero 
veruna sorta di istrni\one. Ma \a guerra non è lo stato abi­ 
tuale dellà società: dal 1815 noi abbiamo avuto, se male non 
mi appongo, 36 anni di pace, e 2 anni di auerra. 

Come già dissi, in lcmpo di pace questa seconda cate­ 
goria rimarrà a casa sua, ed il paese sopporterà il danno 
immenso di vedere questi gio"Yani privali del vanta@gio di 
potersi amo1ogliarc, di poter prendere una carriera dcfi· 
nitiva, di poter fare le cose loro, ed anche di potersi allon .. 
tanare, se non con molla difflcollà dal proprio paese. 
Invece mi pare che si potrebbe provl·cdcre con mollo più 

facllllà a questo bisogno eventuale dello Stato, coll'avere una 
riserva all'uopo, con on contingente riguardo al quale sareb· 
bero già elTelluate tutte le operazioni della leva, e cbe 
potrebbe per conse;uenia essere chiamato sollo le bandiere 
in pochissimo tempo: questo contingente potrebbe essere di 
9000 ed anche di 1'2,000 uomini. li numero non ditrerlsce 
molto do quello di 15,000 che si vorrebbe ora otler.ere, ma il 
daono per il paese, il disturbo sarebbe infìnHamente minore. 

Di più, io credo che si po!rebbe, evitando questo disturbo 
alla popolazione, procurare un grandissimo vantaggio all'ar­ 
mata col proluniare, non dirò già il sogj!lorno sollo le han· 
diere, ma con sostiluire per'due dei contingenti i quali 
lasciano successivamente il servizio permanente, sostituire, 
dico, al congedo tlliinltato il congedo provvisoriot ciò che 
farebbe eh.e questi uomini non potrebbero contrarre quei 
eerU legami che si sono riconosciuti cos' Incomodi per 
l'epoca In cui il soldato è chiamato Bollo le bandiere; per 
loro non sarebbe un gran disturbo, 11erehè già avrebbero 
Il favore di rientrare nei loro focolari, dippiù non sarebbe 
che di una breve durata. • 

Q118'\I due conllnsenli unili agli altri farebbero 6 o 7 
contingenti di otllma truppa, percbè composti assolutamente 
di uomini in aenlzlo permanente, o che avendolo di recente 
luciato avrebbero ancora tulle le buone qualità che sono il 
f~ll!ta\o della dl•clpllna e dell'lslruzione ricevuta di rre1co. 

lwto111 t868-H - SIM'N m. R•o•o - D11-0u11iolll li 
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Si vede dunque che è un bel rinforzo: le compagnie che 
sì diradassero nei tempi di guerra avrebbero g'1à una riserva 
tutta pronta di 35 a 40 uomini per ciascuna. Egli è per 
questo solo scopo che venne stabilita la seconda categoria. 
Invito caldamente il Senato a voler mantenere quanto fu già 
adottato altra volta da esso, e confermato ora dall'ufficio 
centrale. 

co1.t:.1. Chiederci la parola per eggtungcre qualche esser­ 
vazione. Ringrazio il signor ministro dntlo schlarfmenln che 
si è compiaciuto darci, il quale era, almeno per me, assolu­ 
tamente Ignoto, 1113 lo prego di osservare che lo non inten­ 
deva di eliminare tnucramente questa categoria, soltanto 
credeva che fosse più utile al paese, non all'armata, al paese 
ed al popolo di farla compiere da un solo contiugenlc, invece 
di prendersi sopra più conungenu, i quali sarebbero lutti 
incomodali per cinque anni continui. 

Colla riserva composta di un solo contingente, dopo avere 
anche acquistate quelle leggiere Istruzioni che il ministro si 
propone di farle dare, non succederebbe poi nel servlzìu 
permanente il disturbo che per un anno, invece che gli altri 
lo subiranno per cinque anni, e non entreranno poi mai 
nelle file effeutve del servizio permanente. 

Ecco qual era la mia opinione. Del rimanente ho .-iià dello 
che 'non insisteva per farla adottare, soltanto ho credulo 
utile di emetterla aftlnchè conosciuta, meditata, forse potesse 
trovare uu giorno una applicazione utile al paese. 

PRESIDENTE. Non essendosi fatta specifica proposizione, 
non ho che a mettere ai voli l'articolo 68. 

(È approvato.) 
• Art. 61J. Grin!criHi d\ cui ag\i artlcoti 111, 112, iH 

a~soldati anziani e gli assoldati, i surrogatl ordinari ed i 

designati per scambio dì numero, sono descrilli in tale 
ordine nella prima categoria del contingente mandamentale. 

« Gl'inscrilli ed i surrogati di fratello cornpiono la mede­ 
sima categoria nell'ordine secondo il quale si trovano posu 
sulla lista d'estrazione. • 

(È appr ovato.) 
« Art. 70. Tutti i rimanenti iscritti, designati pel contin­ 

gente, sono descritti nella seconda categoria nell'ordine 
medesimo della lista d'estrarìone. 

(( I capi usta però di cui all'articolo 28, nr! 1, 3, 4, 5, sono 
descritti nella prima o nella seconda categoria, secondo il 
numero loro toccalo in aorte nell'estrazione cui presero 
parte. • 

(È approvato.) 
• ArL. 71. IJ Consiglio di leva si riunisce in sedute aup­ 

pletive sempre quando sia necessario per compiere alle 
incombenze che gli sono affidate secondo il disposto dai 
precedenti articoli di questa sezione. 11 

(È approvalo.) 
• Art. 72. Tutti i giovani componenti la prima categoria 

saranno chiamati al capoluogo della provincia nel giorno che 
verrà indicato dal ministro della guerra per essere diretti a 
destinazione. 

• Quelli che senza legittimo impedlmento non si pre­ 
sentano alla riunione del contingente sono dichiarati di· 
sertort. " 

(È approvato.) 
Rimando il segultc della dlscusslcne alla seduta di domani 

alle ore 2 precise. 

La seduta è levata alle ore 5 . 

2 J_ 
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